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Il Po a secco
Il report: la portata del fiume ridotta del 46% rispetto allo scorso anno
per gli esperti la situazione, già adesso, è su valori di "siccità estrema"

IL CASO

BERNARDO BASILICI MENINI

1Po è a secco e ilPiemon-
te soffre. Un report pub-
blicato dall'Associazio-

 ne consorzi di gestione
e tutela del territorio e ac-
que irrigue fa luce sulla
drammatica situazione del-
la nostra regione. Le porta-
te del fiume «restano dram-
matiche», si legge nel docu-
mento. La serie storica è im-
pressionante: quest'anno i
valori delle portate sono
più bassi del 46% rispetto al-
lo scorso anno a Torino. Nel-
la regione «la situazione ri-
sulta maggiormente com-
promessa nei bacini idro-
grafici Sud-occidentali, do-
ve i fiumi Maira e Pellice
hanno portate che si aggira-
no intorno al 50% rispetto
al già deficitario 2022, men-
tre la Bormida registra valo-
ri che si attestano intorno al
42% dello scorso anno ed
all'Orba manca quasi il

30% della portata», prose-
gue il report.
L'area centrale del Pie-

monte, a oggi, «può essere
considerata di siccità estre-
ma». Il fatto è che secondo
Anbi il nostro territorio si
fa trovare impreparato. A
causa della carenza di in-
vasi, infatti, «ci sono più ri-
sorse idriche al Cen-
tro-sud che al Nord».
Insomma, il clima conti-

nua a cambiare e anche le
aree come le nostre stan-
no sperimentando la ca-
renza di acqua già a genna-
io. Ma l'ambiente si pone
come una priorità anche
sul fronte dell'aria, visto
che Torino, secondo i re-
port Legambiente, fa regi-
strare i peggiori livelli di
smog della Penisola.

Il rapporto Clean Cities,
pubblicato ieri sempre
dall'associazione ambienta-
lista, ha messo nero su bian-
co quello che il capoluogo
piemontese dovrebbe fare
per riuscire ad arrivare en-
tro il 2030 ad abbassare le

proprie emissioni rino a un
livello compatibile con quel-
lo delle normative anti-in-
quinamento che entreran-
no in vigore tra sette anni. Il
punto d'arrivo è tagliare i li-
velli di Pm10, Pm 2,5 e bios-
sido di azoto della metà. Il
tema è come arrivarci. Sul
mondo della mobilità, in
questo quadro, si gioca una
partita decisiva.
Anzitutto, secondo Le-

gambiente, il tasso di moto-
rizzazione a Torino dovreb-
be scendere dalle attuali 59
auto per 100 abitanti a 35.
Anche l'utilizzo del traspor-
to pubblico locale dovreb-
be aumentare: oggi vengo-
no effettuali 129 viaggi in
bus, tram e metro l'anno
per cittadino, una soglia
che dovrebbe arrivare fino
a 300. La percentuale di
mezzi elettrici sul totale
della flotta del trasporto
pubblico, invece, dal 35 al
100 percento. L'offerta in
sharing passare da 7 mezzi
elettrici ogni 100 abitanti a
30. Infine, i chilometri di

strade dove vige il limite
dei venti o dei trenta orari
dovrebbe passare dagli at-
tuali 381 a 1.300.
A dover essere migliorato

è anche il sistema di traspor-
to per le scuole, visto che in
larga parte del territorio di
Torino e cintura gli istituti
sono a più di 25 minuti a pie-
di rispetto alle abitazioni. Il
tutto è emerso ieri, durante
la prima tappa della campa-
gna che l'associazione am-
bientalista terrà per tutto il
paese. Prima tappa che si è
svolta proprio a Torino, vi-
sto anche il suo triste pri-
mato sulla qualità dell'a-
ria. All'evento era presente
anche l'assessora alla Tran-
sizione ecologica del Co-
mune, Chiara Foglietta,
che ha spiegato come «stia-
mo lavorando su più fron-
ti. Ci siamo posti obiettivi
alti e sarà faticosissimo rag-
giungerli, ma è doveroso.
La neutralità climatica è
un obiettivo ambizioso e le
aspettative sono alte» . —
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Ecco tomesi presentava ieri il fiume: sulle sponde, e non solo, sono già ricomparsa una distesa verde

50°l0
La portata ridotta di
alcuni fiumi e torrenti

piemontesi come
Pellice e Bormida

zoo
I viaggi ammali cli ogni

torinese sui mezzi
pubblici per ridurre

lo smog; oggi sono 129

CHIARA FOGLIETTA

ASSESSORA
ALL'AMBIENTE

9

Ci siamo posti
obiettivi alti e sarà
faticosissimo
raggiungerli
ma è doveroso
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Dai campi sportivi al tram
così cambierà il Veneto
con i 6 miliardi del Pnrr
N principali progetti nelle città capoluogo >Conte (Ansi): ttI sindaci hanno visione
fra rigenerazione, sostenihilità e digitale malgrado troppe carte e poco personale»

IL PIANO

VENEZIA I numeri del Pnrr per ilveneto
son o i raa pt)rlenti: (3,0-t`i illi-

liardi di curo stanziati e 30.833
addetti coinvolti. con -1.822  pro-
gettl presentati solo contando
quelli dei Comuni. Impossibile
dunque descriverli tlftti. ma uno
sguardo d'iuo;ie nie alle principali
iniziatve promosse dalle titta c ;-
poltan;ia aiuta a t! ,attes,3'arc l,l ri-
caduta dell'operazione t::rritoa-
rio. «Ringrazio i sindaci por la
hcrlsil: Ilita e la visione neil lrlter-
pretare al meglio le fïnalítü del
Piane nazionali -di ripresa e resi,
licrva, cara la stida e concilitanr
questa r,ppurtulutit con la realtà
della troppa burocrazia c degli or-
gani ci ristretti  dice Mario Con-
te, primo cittadino di Treviso e
preside lite regionale di Araci.

EA RETE
Soprattutto infrast tttttrrc_ am-

biente c,, sociale. ma ancY9e istru-
zione, cligitaRziazione e turismo,
fra IL priori dtai municipi,
raaatit! fare rete, i il caso dcila Lit
t.i Metropolitana di Venezia, eoia
un pacchetto d a 132 nlilroir! in 28
Comuni traina tidal"Bosco dcll+a
sport` p: eri,stci a Pesss_ra, dove
concetti cUn.c la itclual IacazÏone
urbana ela sestenibiliti ambien-
tale; si traducono in i.rn csulacA-
cie verde di quasi 79 ettari, con
luires i sradi rd r lú ()El(I ~pett atira
11 C Hl`e'la da 10,000, arca edkrc;ati-

IL BOSCO DELLO SPORT
ATTORNO A VENEZIA
Fra i progetti del Pnrr in
Veneto, spicca il "Bosco
dello sport" previsto a
Tessera, traino del Piano
nella Città Metropolitana
di Venezia. Nel rendering
lo stadio, l'arena, l'area
educativo-sportiva e
quasi 79 ettari di verde

vo-sportiva contenente un im-
pianto ,a aia torio. cc'mplctanl ento
della nuova viabilità per l'aero-
porto. ci I'a rea metropolitana so-
ne finanziati ;-1 interventi, che
spazia cial]n trasformazione
dell'u: Ragioneria di Jesolo in
uno spazio molti disciplinarc con
tanti) di museo a clacol igtco, rilia
ristrutrurazii-nc della Villa l:ornu-
nale di Porinrrt,arci Iic'r !inno la
sede di associazioni c laboratori
artistici.

Si m u ovono insieme pure  i sin-
daci della Grande Trcdk(a,chc fra
capoluogo della Marca e cintura
urbana possono contare su 130
milioni. La cita c determinata a
carithiare volto con la rigualifi_ra-
zitan caserma Salsa attra-
tiurso!! realiz.za¢.i(irtcclìt!nparco
urbano, Snlc' studio per gli unl'vï'r
sitari spazi (ii cr-twi:r!uno e tuia
palestra per gli sport individuali.
ma anche il restauro delle mrua
cittadine. l'ampliamento della bi-
blioteca la riccnavcrsïone dell'ex
macello in una struttura po'.- i san-
z.atCtto dotata di camere con ba-
dili, soggiorno con  cucin,ia. lavan-
deria, stireria, ricovero per lebici-
clette o centro diurno per la sr;nl-
n iliistraut:iijedel pasti.

LE OPERE E i SERVIZI
.I auto leo;>c_ri ma molti anche

i servizi Fra a i progetti elaborati a
Padova. spiccano i 23 milioni de-
sti na ti a co-finanziare (,r-alepr)le-
Miche) la nuova lifiCa d (11 tram mal
15 necessari a riqualificare il
quartiere deliAre.clla, naa sOno in
previsione chilu!zae_r i di 1a7~

ste ciclabili, la rigenerazione del
Palasport di San L,azzlaro e la si-
stemazione della Cittadella dello
sport Valsugan a con nuovi campi
da calcio c da rugby, ¡Aia-
Men to delle rncnse ne lc 11,111010
primarie Muratori, Nlanúa e Ito-
sraaini nell'ottica di estendere il
tempo pieno per Incorro1 a cnnci-
litrzione fra i tempi d: +. ta lavora-
tivo e privata delle famiglie.

ire tema di pc>liticlacsn~iali, Pel
innr, punta (In,asi milìorri sui -,n-
stcs=n r alla capaci gcrritori.- ilee
sulla prevenzione della vulnrara-
bilit;a dei nuclei f:uniliari, sull'as-
sistenza agli anziani non autc?Strf-
fieiciati. sul raffiarza!ncuio dei ser-
vizi sociali dìarinicibari, sui percor-
si di iautnnorn;a dclle persone clan
,disabilita csona poterti estrema.
Pesano aa Rovigo i 5,5 milioni per
l'acquisto di mezzi a zero impatto
destinati al trasporto tn iiuiilrlico lo-
cale, a c tli Si aggiungono i .i, perii
rifacimento del pattit3odromo, i.
500,000 cirro per il polo natatorio
e i 350.000 per l'adcguanrenttl
energetico del teatro Sociale, i 3
milirmi ne1 la sistemazione di
penti strade e piste ciclabili. ht-
somma. una miriade di pmti,otti,
ai qua peraltro vanno sommati
tutti quelli :dire trpi lo+ziarcìi
promotori: i: i Consorzi di bonifica,
la Regione, le Province, te Uni ver-
si ta, i Porti.

I BANDI
Non finirà qui.  visto che i bandi

si susseguono C i termini sono im-
minenti, soprattutto stil piano
della -+i,;,it,.ltzzazriapc: il IO febbra-

io scadrà l'avviso per l'abilitazio-
ne  al cloud per le amministrazio-
ni locali. i117 febbraio la gara per
la pi att,at<ir7taa nazionale digit=lle
dati. il 24 marzo la procedura per
ri piïtCrïZa<:rul`nto di strumenti Co--

rr.c- Spiá-Cie. l' agol'a app rt_l. ,No-
n+istnnte @;a c.irenza di personale
- riflette !ipresidente Onte Fi3-

tre) in linea con le tcr]llristiche,
Leggo che il decrr.'to allo studio
del Giives no pi evtrh ìi c+.iirnnissa
rüin,cntG+degli enti locali inade3ta-
Iriit!ati. ni,i direi proprio che nunè
qtt.,stci l caso del Veneto. anzi-Ca-
si,cinai ilc,yrubburcl essere i mini-
steri ad accelerare nell'assegna-
zione delle riso' se, pciclre ci Ean=
nca perdere troppo tempo con le
carte, a Ironie (li 1 1ut,ctivalii.wgia
pi-onte. Chiediamo poi un inter-
vento sulla r t,encra2ione urba-
na, settore in cui i progetti sono
elaborati secondo le regole ilei
Pnn' na a L,pdr ai/Ii i111(1.11ei di altri fi-
n:',inzianlenti,ohcl,crì>finnra non
hanno visto la Finegoziazione dei
prezzi :so vogliamo vedere le npe-
re :1 mura, :, oceorrl' aggiornare le
cifre al costi attuali-.

Angela Pederiva
. .._ :2i3MERSER4.S~a

A ROVIGO 5,5 MILIONI
PER MEZZI PUBBLICI
A IMPATTO ZERO
A BELLUNO SERVIZI
PER FAMIGLIE,
ANZIANI E DISABILI
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A TREVISO L'EX SALSA
DIVENTERA PARCO
E L'EX MACELLO
CASA PER SENZATETTO
A PADOVA ANCHE
7 KM DI CICLABILI

Dai campi sportivi al tram
osì cambierà il Veneto
son i 6 miliardi del l§irr

1 consiplicri di Pudova ai ryar4mlmlarL
7Pomle kygt• piriximenlnn~ i s ttoN•

- ._ _~. . ...
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Nelle immagini alcuni degli interventi di pulizia di torrenti e fossati eseguiti dal consorzio di bonifica

Ripuliti torrenti e fossi
La pioggia fa meno paura
Il punto In azione il Consorzio di bonifica. a Sud di Anagni
Rimossa la vegetazione negli alvei e lungo le sponde

GLI INTERVENTI
Il Consorzio di bonifica a

Sud di Anagni prosegue nella
manutenzione ordinaria sul-
l'estesa rete di canali di sua
competenza. E intanto traccia
il bilancio degli interventi
compiuti nel 2022.
Lo scorso mese di dicembre

sono stati effettuati interventi
di trinciatura della vegetazio-
ne presente nell'alveo e lungo
le sponde del fosso Mola della
Torre, in territorio di Ferenti-
no. In quello di Anagni, invece,
è stata ultimata la trinciatura
della vegetazione nell'alveo e
lungo le sponde del fosso Cen-
tocelle, ripristinandone il cor-
retto deflusso delle acque.
"Abbiamo concluso l'eserci-

zio di manutenzione 2022 con
importanti interventi sul tor-
rente Rio, nel Comune di Mon-
telanico, e sul fosso della Ficuc-

cia in territorio di Frosinone -
ha dichiarato Sonia Ricci, com-
missario straordinario del
Consorzio di bonifica a Sud di
Anagni - Questi interventi,
unitamente a tutto il program-
ma portato a termine nel corso
dell'anno scorso, sono fonda-
mentali per la sicurezza idrau-
lica di un territorio ad alto ri-
schio idrogeologico come quel-
lo della provincia frusinate».

Sul torrente Rio, nel Comu-
ne di Montelanico sono stati
realizzati anche interventi di
risagomatura e riprofilatura.
«Il torrente Rio - ha sottolinea-
to Aurelio Tagliaboschi, diret-
tore del Consorzio di bonifica a
Sud di Anagni - è uno dei prin-
cipali immiss ari del fiume Sac-
co e attraversa i territori di
Carpineto Romano, Montela-
nico, Sgurgola e Anagni. Gli in-
terventi, oltre alla trinciatura
della vegetazione, sono stati
caratterizzati da importanti
movimenti terra e materiale
calcareo. I sedimenti sono stati
rimossi dalle sezioni e ricollo-
cati lungo le sponde per il con-
solidamento delle stesse».
Una risposta concreta e ope-

rativa del consorzio sul fronte
della prevenzione degli allaga-
menti e sulla mitigazione del
rischio idrogeologico che ca-
ratterizza l'intero bacino. • P.R.
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II consorzio

Fiumi e canali
m secca,
pronti i progetti
ma mancano
i finanziamenti

Tnaseriedi
contromosse per
evitare che si ripeta

quanto accaduto la scorsa
estate, con i fiumi e canali
in secca all'ombra del
Santo. Ed è un'evenienza
tutt'altro che remota, visto
che l'attuale situazione
idrica non è affatto
incoraggiante: l Consorzio
di Bonifica Bacchiglione
non solo ha stilato delle
linee di azione per
contrastare gli effetti dei
cambiamenti climatici, ma
ha anche approntato 12

progetti in attesa di
finanziamento (per un
totale di oltre 133 milioni
di curo) che intende
realizzare per far fronte alle
nuove esigenze e criticità
del territorio. Il tutto
partendo dai dati del 2022,
quando sono stati toccati
dei record storici in
negativo: di solito a luglio e
ad agosto i valori medi di
portata del fiume
Bacchiglione si aggirano
rispettivamente sui 20 e sui
17 metri cubi al secondo,
ma lo scorso anno si sono
abbassati fino a 2,93 e 3,56

m3/s. L'inevitabile
conseguenza? L'emergenza
ambientale e igienico-
sanitaria verificatasi in
città, al punto che il
Comune è in pressing sul
Consorzio per trovare delle
soluzioni in vista
dell'estate, e una è già stata
individuata: riguarda la
necessità di garantire una
portata di salvaguardia
ambientale del
Bacchiglione in ingresso a
Padova — dal Bassanello
--- di almeno io metri cubi
al secondo anche grazie

alla regolazione dell'acqua
in arrivo dal canale
artificiale Leb. Sul fronte
degli interventi, invece,
l'intenzione del Consorzio
di bonifica è quella di
adeguare e riqualificare gli
scoli già esistenti ma
soprattutto di realizzare
invasi multi-obiettivo e
bacini di laminazione -
come quello da poco
ultimato a Brusegana - in
grado di trattenere l'acqua
piovana per poterla poi
rilasciare nei periodi
siccitosi. (g.f.p.)
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Lavori di Cb6 su fossi e torrenti: rimossa la vegetazione in eccesso per limitare il rischio idraulico

Manutenzioni sui corsi d'acqua della città
SIENA

Il piano delle attività della boni-
fica 2023 va avanti. E il Consorzio
di Bonifica 6 Toscana Sud si sta
concentrando sui corsi d'acqua
nell'abitato di Siena o nelle imme-
diate vicinanze con un program-
ma di manutenzioni ordinarie af-
finché il capoluogo senese sia più
sicuro.
I lavori hanno riguardato e stanno
riguardando un importante nume-

Lavori
II torrente
Sorra
a Pian
delle Fornaci
è uno dei
corsi d'acqua
interessati

ro di fossi e torrenti: l'obiettivo è
rimuovere la vegetazione infestan-
te presente in eccesso, ripristinare
il regolare scorrimento delle ac-
que verso valle, limitare il rischio
di allagamenti in caso di precipita-
zioni intense.
Gli interventi vengono realizzati
nel rispetto delle disposizioni pre-
viste dalla direttiva regionale
1315/2019 per la manutenzione e
tutela dei corsi d'acqua, tutelando
la flora e la fauna presenti.

fWIIfO' PINO- :1Nf

Ux nl¢iub'baÚP

"Fómo crématorä, ciäädiñi ñö~ tu~Ìâli"
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SURPLUS IDRICI INVECE IN BASILICATA E PUGLIA

1 fiumi tornano a livelli
di normalità dopo
le piene di gennaio
NAPOLI (an) - Dopo gli exploit delle
scorse settimane, i fiumi campani sono
tornati a livelli di normalità d. E' quan-
to emerge dal settimanale osservatorio
dell'Associazione nazionale dei Consor-
zi per la gestione e la tutela del territorio
e delle acque irrigue (Anbi). Situazione
diversa per i bacini della Basilicata: qui,
nonostante un calo di circa 15 milioni di
metri cubi, mantengono una netta soprec-
cedenza (+61,85 milioni di
metri cubi) sui volumi già
abbondanti, stoccati un
anno fa. Non si sono
registrati ridimensio-
namenti neppure in
Puglia, dove c'è un sur-
plus di 83,35 milioni di
metri cubi d'acqua rispet-
to a quanto invasato un anno
fa, accresciuto di oltre 42 milioni di
metri cubi in una sola settimana. "L'ana-
lisi dei dati idrologici della Penisola — ha
fatto sapere Massimo Gargano (nella
foto), direttore generale di Anbi — ribadi-
sce la funzione fondamentale degli invasi.
L'imprevedibilità dell'andamento meteo-
rologico porta ad evidenti differenziazioni
pluviometriche nel tempo e nello spazio,
cui è necessario rispondere con la funzio-
ne calmieratrice di nuovi bacini. L'amara
domanda, che riecheggerà nelle prossi-
me settimane di prevedibile e complessa
gestione idrica, sarà ancora una volta la
stessa: quanta acqua stiamo lasciando
scorrere inutilizzata verso il mare?".

Rolli in L alo nella Terra dei fuochi

1

Data

Pagina

Foglio

03-02-2023
12

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11



.

Il consorzio studia le strategie contro la siccità
►II presidente:
«Non si fermino
gli interventi necessari»

AGRICOLTURA
PAllilidA Dopo la siccità record
del 2022 bisogna intervenire di
concerta per CviClrl,' di vedere 
corsi d'acqua in città a secco da
un li3iii e consentire al inondo
ag-ic.olo, soprattutto de] Piovo-
se di poter avere nn adeguato
apporto peli' irrig2lre le colini e.
Se n parlato ieri nclli sede

del Consorzio d, bonifica Da4-
chiglinrae che ha illustrato le li-
nee d'azione per il prossimo fu-
turo, che sonn duc: 1 utilizza
Clcl]',a CTI uJ del canale
RterOnesc al Padovarro, per evi-
tare il verificarsi di una nuova
emergenza arnbientaale-igierai-
co-s.rnit m la per la e:ttáe la pre-
sa in gestione dei canale Novis-
siriifr da parte dei Cori or zìo

Pacc•higtione..l.,a prima propo-
sta consiste nella necessità di
g,ar-zaniirr°u.ut"pc,rtanrdi salva-
guardia ambientale-, di alme-
no 10 metri cubi al secondo del
fiume Rac clai,glicine per Paclo-
va.lnfatti. il nodo idraulico di
Padova c• aIim en rito dalla por-
tata del fiume F4aec•higlionc,
che durante il periodo estivo ve-
de l'immissione di circa - G nt
cubi;secondo d'acqua dal cana-
le LhLi, e dalla portata del fiume
lirentà, attr<rversr, il canale
Brcnitella

Nel 2022 il dìmezzarnento
della portata lini-flessa dal e,ann-
le t.HB e lo stato di sofferenza

PAOLO FERRARESSO:
«AERIAMO PRONTE
DELLE PROPOSTE
CONCRETE PER
GARANTIRE LA
SICUREZZA IDRAULICA

idrica dei fiume Brenta hanno
portato al verificarsi di.
un'emergenza ambicntalc iéie-
nieo :anitarì<a per la ritta. 1l
Consorzio 13acclü,glione chiede
che la portata di b'ivlt,C.rZitine
per la città cli Padova possa es-
sere sempre girini tïta dal cana-
le 1_1 13 al fine di evitare nuove
emergenze. La r:;ccoudfa propo-
sta prevede, invece. l'affida-
mento della gestione d ~~l canale
No~~issim o ai Consorzio di boni-
fica hact.highorae da parie della
Regione del Veneto. 11 Consor-
zio patria provvederc. all'ade-
guai-nei-no delle opi_y e elettro-
meccaniche presenti nella con-
ea di navigazione di Conche di
l'ode-, i çc> per evitare  i intrusi0-
ne di acqua salmastra: alla puli-
zia e alla manutenzione del ca-
rralec allrtregolazione delle de-
rivazioni in caso eli situazicanf
di I sea i si tia tiir _ca.

11 canale Novissimo infatti
svolge un ruolo fondamentale
)erehc garantisce acqua per
l.irri;.;azione di un territorio di
5.000 ettari circa.

Vi sonno poi 12 ì progetti pron-
ti i' in attesa dr finanziamento
elle il Consorzio eli bonifica Haz,-
chiglione intende realizzare
per far fronte alle nuove esigen-
ze eci-incita del territorio a cau-
sa dei cambiamenti climatici
per complessivi 1`3niíliorii,tra
i quali anche un nuovo canale
per la sicurezza idraulica tra.
Alinit a e itruseg.lna.

Per il presumente Paolo Ferra-
resse -non si possono più ri-
mandare gli niterventi necessa-
ri per far Fronte ai cambiamenti
climatici, bisogna intervenire,
ora. Conte consorzio abbiamo
pronte delle proposte concrete
e dei progetti in attesa di finan-
ziamento che hanno coule uni-
co obiettivo quello di garantire
la sicurezza idraulica e allo
stesso tempo inini.ig, izzin ari' il
pila Possibile l'acqua piovana
come risenta idrca per poi po-
terne usufruire nei momenti dl
necessita

Nicola Benvcnuti

Sceglie i cinque ritmicif
e pbrta a casa un milione

RENI
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II Consorzio di bonifica:
«La siccità non è finita»
>Nonostante le recenti precipitazioni ›«Bisogna gestire al meglio le risorse»
l'emergenza persiste anche nel 2023 Oggi a Dolo un incontro sull'idrovia

RIVIERA DEL BRENTA

La siccità record del 2022 ha
avuto ripercussioni sul territo-
rio del Consorzio di bonifica B,lc-
ehiglioue_ e il 2023 non e partito
benissimo- -Nonostante le preci-
pitazioni Sìal'JaU drlCol a in Stat°
di siC.eit te.1 segnali eli ini zio 2t)¿,j
non sono inr.rnr a1J -,ìanti. soprat-
tutto pei quanto riguarda a í livelli
della falda nella zona delle risor-
give aflenna Paolo Hea aresso.

presidenre dei ìOrrsorzio - Per
questo per affrr-rrrtare i prossimi
mesi e, se la situazione continua
a perdurare, nella prossima sta-
gione irrigua si dovrà .gestire al
meglio l'acqua disponibile. Non
si possono piii rilnamíla!e gli in-
terventi necessari per far fronte
ai cambiamenti clir.raticï. Come
consorzio abbiamo pronte pi
poste e progetti in attesa di finan-
ziamento che hanno come obiet-
tivo la sicurezza idraulica idr,rulic,: e allo
stesso tempo inlrnag;lZZinart.'

più possibile l'acqua piovana co-
rneriserti º idrica per ppi poterne
usufruire nei aumenti di neces-
sità. Stiamo lavorando per r=rea-
re. ne1 tel-rfrorio opercin preludi
far fronte a queste nCCC's 71a, Ce-
rnC l'area umida realizzata a D+_I-

I<h !lo>ºtle lH eJpoE;l e riguarda-
no no sia la costruzionc di invasi sin
fl miglioramento delle. strutture
esistenti-.

FINANZIAMENTI
Sono 13 i progetti prl?inr e in at-

tesa di finatrziamentoJ (totale
136.400.000 curo) che il Consor-
zio intende realizzai e per l'al-ti
-onte al le n u ove esigenze e enti.
cita dei territorio a causa dei
cambiamenti climatici: realizza-
zione di invasi multi-obiettivo, ri-
qualificazione itlranlic.o- ambi-
eni:ile degli scoli e loro adegua-
mento, interventi per l'ottimizza-
zione della gc°stie-ne delle ac.que,
interverti di trasformazione irri-
guai Oltre al progetto di espan-
sione dell'area umida di Dolo,
presentato Ministero a scttern.-
larc, in attese  cli finanziamento,
c'e qucilo di ottinaizzatzi{,nc della

l;c;stione acque nel bacino Setti-
Pia presa inferiore a Campagna
l.upía-Pivve di Sáï:c°0 Codevigo,
area pri°riauti!tc iledf a all"a~,rtt
csr,t.rnra creando tin retail dei re-
i lcolcl idrografico consi+rzîale,
che consentirebbe, nciperlodidi
siceil::i, trna capacita di supporto

ris,ucl di ,giorni; il costo dei' in-
tervento e di 1.4 milioni. tempo
di realizzazione 2=l mesi, Un al-
tro. appoggiato anche dalle due
ananlrnrstrazioni, riguarda l'in-
vaso del parco f luviale Sarrriazrra
a Vig.onewo e Stra, dal costo di 2,2
!tsililani, che inclementando la
capacita di accumulo di ulteriori
20.000 mc. pon-lrreGbc a un tota-
le di 114.720 n:e con 1 oder-
namento dei manufatti dl regola-
Lione con il [decolli rolio. pianto-
I,raazione di specie fitodcpuraiati,
riorganizzazione dell'area ver-
de, adibendo gtlesi'ultlnae par-
co urbano. Di idrovia si parlerà
oggi a Dolo Aie 2U.30 presso il
Polo Nautico di via Rizzo, ex Ma-
cello,

Sara Zanferrari
t RRIOOl19NIERISERVATA

RIVIERA DEL BRENTA
Un'immagine del Nuovissimo a Lova► Nel tondo Paolo Ferraresso

Riviera
aa1 I:r.~~~u;:

II Cnusoizio cli bonifica:
'.La siccità ton c fluida.,

G!"

Coop Vrinmvcra
in cricl.nppcRn
e1 cindacnn

gionlal,... .{..aee>i ....e< .......
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TRISTI PRIMATI

GENOVA LA PIÙ FRANOSA, TORINO LA PIÙ ARIDA
La ricerca Istat sulle città metropolitane (ex Province) mette in luce alcune criticità che riguardano i capoluoghi
di Liguria e Piemonte, che sono purtroppo in testa, dopo Napoli, anche per la mortalità legata al Covid nel 2020

■ L Genova è la città metropolitana «più vul-
nerabile» d'Italia per rischio frane. Secondo
quanto emerge dal focus «Profili delle città
metropolitane» messo a punto dall'Istat,
l'area metropolitana di Genova è infatti quel-
la che presenta l'incidenza più elevata della
superficie a rischio frane (il 25% del totale,
che diventa 32% nel territorio comunale),
mentre il Piemonte è la regione con iterrito-

EMERGENZA CLIMATICA

ri più aridi della penisola. Secondo il report
dell'Osservatorio Anbi,i1 bilancio idrologico
è di siccità estrema. Le condizioni del fiume
Po sono drammatiche, con portate largamen-
te deficitarie a monte e che peggiorano man
mano che ci si sposta verso il delta e cbe a To-
rino registrano un drammatico - 46%.

Servizi alle pagine 3 e 6

II Piemonte è la regione
più arida di tutta l'Italia
La situazione della portata dei fiumi è critica:
a Torino si registra una diminuzione del 46%

Marco Cortese

Il Piemonte è la regione
con i territori più aridi del-
la Penisola. Secondo il re-
port settimanale dell'Osser-
vatorio Anbi, il quadrante
sabaudo sulle Risorse Idri-
che segna un bilancio idro-
logico a 12 mesi considera-
to di siccità estrema. Le
condizioni del fiume Po so-
no infatti drammatiche, con
portate che rimangono lar-
gamente deficitarie a mon-
te e che peggiorano man
mano che ci si sposta verso
il delta, risultando dimez-
zate rispetto alla media del
periodo. I valori sono ovun-
que inferiori all'anno scor-
so, registrando a Torino un
drammatico -46% e a Pia-
cenza il nuovo minimo sto-
rico, con 306,09 metri cubi
al secondo contro il prece-
dente record di 333 mc/s.

In Piemonte, la situazio-

ne risulta maggiormente al-
larmante nei bacini idrogra-
fici sud-occidentali, dove i
fiumi Maira e Pellice (a
Ovest) hanno portate che si
aggirano intorno al 50% ri-
spetto al già negativo 2022,
mentre la Bormida (a Sud)
registra valori che si attesta-
no intorno al 42% in meno
rispetto allo scorso anno e
all'Orba manca quasi i130%
della portata.

Francesco Vincenzi, pre-
sidente dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irri-
gue (Anbi) spiega: «Nel bre-
ve periodo climatologico si
ripete una tendenza, che
continua a cogliere impre-
parato il territorio setten-
trionale del Paese: ci sono
più risorse idriche al Cen-
tro Sud Italia che al Nord.
L'esempio arriva proprio
dal Piemonte, dove oggi so-
no presenti solo 4 invasi,

mentre altri da anni aspet-
tano scelte concrete e poi il
Piano Laghetti che ne pre-
vede, a breve, altri 10, i cui
progetti definitivi ed esecu-
tivi sono solo in attesa di fi-
nanziamento: permettereb-
bero di trattenere oltre 25
milioni di metri cubi d'ac-
qua, garantendo irrigazio-
ne a quasi 17 mila ettari di
campagne». Le portate di
Dora Baltea e torrente Lys
sono in leggero aumento.
Per quanto riguarda i gran-
di laghi, fatta eccezione per
il Verbano, i cui livelli ri-
mangono comunque infe-
riori di circa mezzo metro
rispetto alla media storica,
le percentuali di riempi-
mento hanno valori in calo
rispetto alla settimana scor-
sa e si attestano al 17,1%
per il Sebino, al 36,4% per il
Benaco (contro il 79,3%
dell'anno scorso), al 20,6%
per il Lario (di poco supe-
riore al 2022). A soffrire è

però tutto il Nord Italia.
Non se la passa tanto me-
glio la regione Lombardia,
dove i livelli del fiume Ad-
da ristagnano ai minimi del
precedente quinquennio e
la portata scende fino a toc-
care i 71 metri cubi al se-
condo. Il deficit rispetto al-
la media storica resta enor-
me: -42,3%, condizionato
anche da un dicembre 2022
con positivi scarti di tempe-
ratura fino a 3 gradi in pia-
nura e neve inferiore alla
media quasi dappertutto. A
gennaio, in Veneto, la por-
tata del fiume Adige è stata
di oltre i122% inferiore alla
media calcolata dal 2004 al
2019 e i livelli attuali sono
tra i più bassi del recente
decennio, pregiudicando la
speranza di una ripresa nei
livelli di falda. Calano an-
che gli altri fiumi della re-
gione, con la Livenza ai li-
velli più bassi in anni recen-
ti, al pari con l'anno "ban-
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diera nera della siccità'; il
2017.

«L'analisi dei dati idrolo-
gici della Penisola - conclu-
de Massimo Gargano, diret-
tore generale di Anbi - riba-
disce la funzione fonda-
mentale degli invasi. L'im-
prevedibilità dell'andamen-
to meteorologico porta a
evidenti differenziazioni
pluviometriche nel tempo e

nello spazio, cui è necessa-
rio rispondere con la fun-
zione calmieratrice di nuo-
vi bacini. L'amara doman-
da, che riecheggerà nelle
prossime settimane di pre-
vedibile e complessa gestio-
ne idrica, sarà ancora una
volta la stessa: quanta ac-
qua stiamo lasciando scor-
rere inutilizzata verso il ma-
re?».

D'altra parte, la siccità è
un problema con il quale
ormai il Nord Italia convive
da tempo. Il Consiglio dei
Ministri lo scorso luglio
aveva deliberato la dichia-
razione dello stato di emer-
genza fino al 31 dicembre
2022, in relazione alla situa-
zione di deficit idrico in at-
to nei territori di Emilia-Ro-
magna, Friuli Venezia Giu-

lia, Lombardia, Piemonte e
Veneto. Per far fronte ai pri-
mi interventi erano stati
stanziati 36.500.000 euro a
carico del Fondo per le
emergenze nazionali, dei
quali 7,6 milioni destinati
alla Regione Piemonte. E
proprio dalla Regione Pie-
monte arriva insistente la
voce che si sia pronti a chie-
dere una proroga dello sta-
to d'emergenza.

TRISTI PII L LXTl

GENOVA LA PIÙ FRANOSA, TORINO LA PIO ARIDA

Elegon, ,zoom...,:.nros inÑnÁmrJeñ . Io
che fa Ym  Ib al Cinema
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II Piemonte è la regione
più arida di tutta l'Italia
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METEO

La siccità non è finita: «Neve
e pioggia scarse non fanno ben
sperare per la prossima estate»
TREVIGLIO (cIu) Avanti tutta
nel segno della continuità.
Franco Gatti, riconfermato
alla guida del Consorzio di
bonifica della media pianura
bergamasca, si appresta a
inaugurare il prossimo quin-
quennio amministrativo
dando corso gli obiettivi già
individuati nel precedente
mandato. Sicurezza idraulica
del territorio, contrasto alla
crisi idrica che sta pena-
lizzando il settore agricolo e
produzione energetica in
proprio: queste le macro
aree di intervento che il CdA
appena insediato ha indi-
viduato, oltre al rafforza-
mento della collaborazione
con Regione Lombardia,
l'Amministrazione provin-
ciale, i Parchi e tutti i soggetti
portatori di interesse.
Presidente, sebbene
l'inverno potrà riservar-
ci ancora sorprese dal
punto di vista meteo-
rologico, le previsioni
per il 2023 dal punto di
vista dell'approvvigio-
namento idrico non so-
no incoraggianti...
«Al momento nei bacini

alpini si registra un meno 25
per cento di riempimento
rispetto alla media stagio-
nale, mentre sulle nostre

montagne siamo a meno 40
per cento di neve, il che non
fa ben sperare per la pros-
sima estate»,

Crisi idrica significa an-
che aumento dei costi
energetici. Quali piani
avete per affrontare il
problema?
«Il Consorzio si è mosso da

tempo ma urge portare a
termine una importante
azione strategica sul versan-
te della produzione di ener-
gia elettrica "in house" ed
ecosostenibile: idroelettrica
e solare con pannelli foto-
voltaici flottanti sul nostro
bacino idrico Moschetta.
Inoltre stiamo proseguendo
sulla strada dell'acquisizione
delle centraline idroelettri-
che soprattutto nella fascia
settentrionale del nostro ter-
ritorio. Nella fascia a sud
invece il Consorzio continua
nell'efficientamento dei poz-
zi per aumentare da un lato il
risparmio energetico e
dall'altro per migliorare le
loro performance».
Quali sono le principali
opere in materia di difesa
idrogeologica del territo-
rio?
«Principalmente puntia-

mo sulla realizzazione delle
quattro vasche di lamina-

zione già progettate in area
pedo collinare, tra Ambivere,
Mapello, Paladina e Albano
Sant'Alessandro: si tratta di
una zona densamente ur-
banizzata, dove la rete idrica,
in particolare i torrenti Dor-
do, Guisa e Zerra, ha subito
forti modiche. Il corso di

questi torrenti è stato in-
tubato spesso e ciò ha com-
portato una significativa ri-
duzione dell'alveo naturale,
che in caso di precipitazioni
intense ha causato esonda-
zioni. Le vasche di lami-
nazione serviranno invece a
tenere sotto controllo il li-
vello di questi corsi d'acqua
fungendo da bacino di sca-
rico.
E nella Bassa?
A questi interventi, finan-

ziati da Regione Lombardia e
dai Comuni, si aggiunge un
ulteriore intervento sul ter-
ritorio fra Urgnano e Co-
logno: la roggia Duretto-Bor-
gonova sarà riqualificata con
una vasca di laminazione
grazie al finanziamento di
due milioni di euro ottenuto
la settimana scorsa dal mi-
nistero dell'Ambiente».

Alla lotta al dissesto idro-
geologico, si affianca
l'impegno per la sicurez-

za alimentare, divenuto
urgente a fronte
dell'emergenza climatica
che anche lo scorso anno
ha messo a dura prova il
settore agricolo...
«La crisi idrica prolungata

dello scorso anno ha avuto sì
un impatto diretto sul mon-
do agricolo ma ha avuto poi
anche una ricaduta negativa
sulla produzione alimentare
in generale. La scarsità di
acqua per le colture ha de-
terminato una riduzione del-
la produzione di cereali e
verdure che ha fatto lievitare
i prezzi anche al consuma-
tore finale: garantire un ade-
guato approvvigionamento
idrico all'agricoltura equiva-
le quindi a garantire un'ade-
guata disponibilità di pro-
dotti alimentari sul mercato.
Fra le priorità del Consorzio
vi è la ricerca di nuove fonti
di approvvigionamento idri-
co tramite l'acquisizione di
nuovi bacini, come recen-
temente è avvenuto con la
cava Vailata, ma anche con
l'introduzione di sistemi di
irrigazione tecnologicamen-
te avanzati come quello a
pioggia, che andrà progres-
sivamente a sostituire quello
a scorrimento».
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La drammatica siccità di quest'estate sui Setto, a Baciano. Sotto, Franco Gatti
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L'EMERGENZA CLIMATICA

Un piano idrico
da 136 milioni
contro la siccità
L'ultimatum del Consorzio Bacchiglione: «Va usato il canale Leb
Serve il giusto apporto dal fiume Adige per salvare Padova»

«Usare il canale Leb per salvare Padova. La portata idri-
ca immessa dall'area del Veronese (dall'Adige) nel Bac-
chiglione è fondamentale per scongiurare situazioni di
grave emergenza igienico-sanitaria nei canali interni
della città. Non deve più succedere quello che è accadu-
to l'estate scorsa». Il Consorzio di bonifica Bacchiglio-

ne traccia il punto della situazione idrica padovana e
lancia un piano. Servono dodici infrastrutture in tutto,
nel lungo periodo, per un totale di 136 milioni di inve-
stimenti per far fronte alle nuove esigenze e criticità do-
vute al cambiamento climatico. A gennaio temperatu-
re "calde". MALFITANO E TREVISAN / PAGINE 18 E 19

GLI INTERVENTI ANTI-SICCITÀ

1- Realizzazione cif invasi multi
obiettivo nel bacino del colli Euganel
2 - Ottimizzazione della gestione
Idrica nel bacino Pratiarcath
Sottohaclni Mediano, Bolzanl e Valli
3 - Estensione dell'area umida di
Dolo per l'ottimizzazione della
gestione delle acque
4 - Adeguamento della sezione dello
scolo Flumicello per l'ottimizzazione
della gestione Idrica nel
territorio nel comuni dl Piove dl
Sacco, Polverara e Ponte San Nicola
5 - Riqualificazione idraulico
ambientale e dnaturalizzazlone
dell'area afferente allo scolo Piega
per l'ottimizzazione della gestione
della risorsa Idrica
6 - Estensione degli Interventi di
rlcallbratura e sostegni sui Rii dl
Piove per l'ottimizzazione della
gestione della risorsa idrica
7- Interventi per la riqualificazione
Idraulico ambientale dei canale
Nuovissimo abbandonato con
finalità di accumulo e distribuzione
Irrigua delle acque
8 - Ottimizzazione della gestione
delle acque nel bacino
Settima Presa Inferiore
8 - Realizzazione dl una traversa
fluviale e conca di navigazione lungo
il Canale Battaglia nel
comuni di Abano Terme
e Albignasego (PD)
10 - Completamento interventi rii
trasformazione irrigua del bacino di
Bernlo e Conche Fogolana
In sinistra del canale Novrssimo
11- Canale equllibratore
"Monta-Brusegana"
12 - Collegamento
"Piovega- Menona"
18 - Invaso parco fluviale Sarmazza

Wmanl

C 33.000.004

C 8.000.000

C 3.800.001/.

C5.500.000

C 2.200.000

C 8.000.000

C 3.000.000

C 1.400.000

C 7.700.000

C 18.000.000

C 37.100.000

C 6.500.000

C 2.200.000

Intervento i
u Invasi e rete tubata

Intervento 2
— Carpendo Sabbioni realizzata (I strallo)
p sostegni invasa

CerpenedeSaltblani (II stolido)
scali Invaso praliarrad

Intervento 3
area estensione invaso Dolo

invasa realivata Dolo
Inleryento 4

scalo fiumicefa
Intervento 5

Scolo Plaga

Invaso Piagauova tanto sodo Piaga
Intervento 

settima

Intervento 7
es02ll8li I ll III

Intervento 8
- Invaso Nodosi maabbandonata

Intervento 9

cTraversa
Asta fluviale Invasa

Intervento 10
— serbatelo dl regolazianede finanziare (ll strakia)
— Rete tubata da finanziare (II stralcia)

TOTALE IMPORTO

€136.100.000

Rete turbata finanziata (I stralcio)
Intervento 11

ufattirli regolazione
Collettore a dolo aperta

...Collettore  tomlunato.
Intervento 12

Collegamento Piovega-Menona
Intervento 13.

=t invaso parco fluviale Sermazza
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L'emergenza climatica

allarme siccità
Pronto il piano idrico da 136 milioni
«Acqua dall'Adige per salvare Padova»
L'ultimatum ciel Consorzio Bacchiglione:«Quest'anno va usato il canale Leb per assicurare il giusto apporto al Bacchiglione»
Manuel Trevisan

«Usare il canale Leb per salva-
re Padova. La portata idrica
immessa dall'area delVerone-
se nel Bacchiglione è fonda-
mentale per scongiurare situa-
zioni di grave emergenza igie-
nico-sanitaria nei canali inter-
ni della città. Non deve più
succedere quello che è accadu-
to l'estate scorsa». Il Consor-
zio di bonifica Bacchiglione
traccia il punto della situazio-
ne idrica padovana a seguito
dell'emergenza siccità che ha
colpito la città in particolar
modo durante l'estate 2022,
la più calda e meno piovosa di
sempre. Una situazione che ri-
mane estremamente critica e
che richiede interventi a bre-
ve e lungo termine, partendo
da un dato di fatto: i cambia-
menti climatici richiedono un
ripensamento della gestione
del territorio.

LASICCITÀCHEPERDURA

«Siamo ancora in uno stato di
siccità e le prime settimane
del 2023 non sono incorag-
gianti — commenta Paolo Fer-
raresso, presidente del consor-
zio — La grave carenza idrica
che abbiamo vissuto ha causa-
to anche un'emergenza igieni-
co-sanitaria senza preceden-
ti, che ha avuto ricadute an-
che sulla salute pubblica. Ba-
sti pensare al virus della West
Nile trasmessa dalle zanzare,
che proliferano in ambienti
dove l'acqua è stagnante. Que-
sto scenario non deve ripeter-
si. Come consorzio abbiamo
pronte delle proposte concre-
te e dei progetti in attesa di fi-
nanziamento che hanno co-

me obiettivo quello di garanti-
re la sicurezza idraulica e allo
stesso tempo la possibilità di
immagazzinare il più possibi-
le l'acqua piovana come riser-
va idrica per poi poterne usu-
fruire nei momenti di necessi-
tà». Proposte che sono già sta-
te presentate dai vertici del
consorzio Bacchiglione — il
presidente Ferraresso, il diret-
tore Francesco Veronese, il di-
rigente alla progettazione
Nazzareno Paganizza, il diri-
gente alle manutenzioni e am-
biente Luigi Gennario e il diri-
gente dell'area amministrati-
va Antonio Bovo — alla Regio-
ne e all'Autorità di bacino di-
strettuale delle Alpi Orientali.
Alcune di queste riguardano
delle linee d'azione da intra-
prendere nel breve periodo,
altre sono interventi struttura-
li di lungo periodo: 12 infra-
strutture in tutto per un totale
di 136 milioni di euro circa.

USARE IL CANALE LEB

La prima — e più immediata —
azione da intraprendere sug-
gerita dal consorzio è quella
che riguarda la gestione del
Leb, il canale artificiale che
preleva acqua dal fiume Adi-
ge per immettere portate idri-
che in diversi corsi d'acqua,
tra cui anche nel Bacchiglio-
ne, che alimenta a sua volta il
nodo idraulico di Padova.
A causa della grave carenza

idrica, e quindi della scarsità
di acqua presente nell'Adige,
però, nel 2022 è stata dimez-
zata la portata immessa dal
Leb. «Il Bacchiglione ha rice-
vuto una portata di acqua in-
sufficiente. Per la provincia di
Padova gli effetti sono stati pe-

santissimi dal punto di vista
ambientale, igienico e sanita-
rio — commenta Ferraresso —
Per evitare che queste condi-
zioni si ripetano deve essere
garantita una "portata di sal-
vaguardia ambientale" del
Bacchiglione in ingresso a Pa-
dova al Bassanello. Per que-
sto chiediamo che la portata
assicurata dal Leb venga ga-
rantita anche in condizioni di
scarsità idrica nel fiume Adi-
ge».

PROGETTI PER 136 MILIONI

Sono 12 gli interventi struttu-
rali in attesa di finanziamento
che il consorzio Bacchiglione
intende realizzare per farfron-
te alle nuove esigenze e critici-
tà del territorio dovute agli ef-
fetti dei cambiamenti climati-
ci. La parte della progettazio-
ne è già stata realizzata grazie
a un investimento del consor-
zio di circa 500 mila euro. Per-
ché diventino concreti sono
necessari circa 136 milioni di
euro.
Tra gli interventi c'è anche

quello della realizzazione del
canale equilibratore Mon-
tà-Brusegana, che richiede un
investimento di circa 37milio-
ni di euro. Si tratta di un cana-
le interrato che permettereb-
be di intercettare le acque del-
la zona di Brusegana e Chiesa-
nuova e di mettere in sicurez-
za una zona fortemente urba-
nizzata che frequentemente
si allaga, soprattutto con le
"bombe d'acqua" estive.

Per la realizzazione di inva-
si multi-obiettivo nel bacino
dei colli Euganei, invece, so-
no necessari 33 milioni di eu-
ro. Si tratta di bacini per tratte-

nere l'acqua piovana che ver-
rebbe rilasciata nei periodi sic-
citosi e potrebbe essere utiliz-
zata anche come riserva idri-
ca antincendio. In tutto i baci-
ni di invaso previsti sono quat-
tro. Del progetto beneficereb-
bero undici comuni: Abano,
Saccolongo, Cervarese Santa
Croce, Rovolon, Teolo, Torre-
glia, Montegrotto, Battaglia,
Selvazzano Dentro, Veggiano
e Padova.

Altri 7,7 milioni di euro ser-
vono per gli interventi previ-
sti nel canale Battaglia nei co-
muni diAbano e Albignasego.
Il progetto prevede la realizza-
zione di una conca di naviga-
zione, per invasare l'acqua, e
di una traversa fluviale, ovve-
ro un ostacolo che consenti-
rebbe l'innalzamento del livel-
lo dell'acqua per favorire la de-
rivazione delle acque.

Infine tra i grandi interven-
ti ci sono anche i 5 milioni da
spendere per l'adeguamento
della sezione dello scolo Fiu-
micello per l'ottimizzazione
della gestione idrica nel terri-
torio nei comuni di Piove, Pol-
verara e Ponte San Nicolò. —

In città
Tra gli interventi
previsti c'è il nuovo

"equilibratore" tra
Montà e Brusegana
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IL VERTICE DEGLI OTTO COMUNI

Mostre e musei
la Bisiacaria
si prepara
per Go!2025 Mostre e musei

«Siamo pronti»«Mettiamo la nostra capacità di fare rete»
Cisint: «Riunione importante ma tardiva»

MIINf-ALCONE

Il sindaco Cisint: «Importante la riunione di oggi anche se tardiva»
Fasan: «Mettiamo a disposizione la nostra capacità di fare rete con eccellenze»

Laura Blasich

Hanno sostenuto compatti la
candidatura di Gorizia in tan-
dem con Nova Gotica a Capi-
tale europea della Cultura
2025. Ora i Comuni del Bas-
so Isontino vogliono essere
parte integrante di un proget-
to che potrebbe sanare in via
definitiva le lacerazioni del
Novecento e offrire allo stes-
so tempo visibilità e nuovo
slancio al territorio.
Al tavolo convocato oggi-

dal sindaco di Gorizia Rodol-
fo Ziberna buona parte degli
amministratori del Monfalco-
nese si presenteranno già
con le idee piuttosto chiare
su quale potrebbe essere il
contributo delle loro realtà.
Anche se, come rileva il sinda-
co di Doberdò del Lago, Pao-
lo Vizintin, l'incontro è infor-
mativo e dalle parole di altri
amministratori, come il sin-
daco di Fogliano Redipuglia
Cristina Pisano, emerge l'au-
spicio che il coordinamento
delle attività sia efficace, vi-
sto che il tempo a disposizio-
ne inizia a ridursi. «Questa è
un'opportunità enorme per
tutto il territorio — afferma il
sindaco di Monfalcone Anna
Cisint — e così deve essere,

considerate le risorse investi-
te dalla Regione e quindi da
tutti i cittadini del Friuli Ve-
nezia Giulia».
Da parte sua Monfalcone è

pronta a mettere a disposizio-
ne sia la sua esperienza sia la
capacità di stringere allean-
ze importanti in ambito cul-
turale. Da quella con la Galle-
ria nazionale d'arte moderna
di Roma a quella con la Fon-
dazione Musei civici di Vene-
zia, come rileva l'assessore al-
la Cultura Luca Fasan, che,
con il sindaco, sta lavorando
ora per arrivare a una forma-
lizzazione di un rapporto di
collaborazione con il Mart di
Rovereto, dopo il dialogo già
intrapreso con Vittorio Sgar-
bi, presidente del museo, in
occasione dell'ultima edizio-
ne del festival Monfalcone
Geografie di cui è stato ospi-
te. «Monfalcone sta puntan-
do sulla cultura, in modo or-
ganico, dal 2017 anche per
aumentare la capacità attra t-
tiva della città — aggiunge il
sindaco —. Alla riunione an-
dremo pronti, perché la rite-
niamo importante anche se
tardiva, e disponibili a lavora-
re in rete, come abbiamo già
fatto con il nostro teatro».
La proposta monfalconese

LA GALLERIA D'ARTE
TRA LE MOSTRE QUELLA DEL GORIZIANO
ORALI PREMIATA DAL SUCCESSO

La maggior parte
degli amministratori
del territorio ha già
le idee chiare su come
sfruttare e supportare
il grande evento

Sindaci e assessori
attendono di capire
da Ziberna dopo mesi
di silenzio quali
reali programmi
sono in cantiere

sembra incardinarsi da un la-
to su una proposta espositiva
definita di alto livello, sulla
scia dell'attività prodotta in
questi anni, e sul Museo del-
la Cantieristica e dall'altro
sul Parco tematico della
Grande guerra, la Rocca e la
"città murata". «In vista di
Go 2025 siamo partiti già nel
2019 aprendo la prima mo-
stra dedicata a Tullio Crali,
un artista espressione della
complessità e ricchezza di
un'area già parte dell'impero
asburgico e della Mitteleuro-
pa», osserva Fasan. Un'ulte-
riore, significativa, tappa di
avvicinamento al 2025 la se-
gnata negli scorsi mesi la mo-
stra "Sguardi Transfrontalie-
ri. Avanguardie di moderni-
tà nell'arte e nell'architettu-
ra dell'Europa ritrovata", che
nella Galleria comunale d'Ar-
te contemporanea ha messo
a confronto i due maggiori
protagonisti dell'arte e
dell'architettura del territo-
rio del Novecento: Zoran Mu-
sic e Max Fabiani.
Per il 2023 è in progetto

un'esplorazione delle espres-
sioni artistiche germogliate a
Trieste a inizio Novecento,
quando lo sguardo degli arti-
sti poteva essere attratto da
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Vienna come da Firenze e Ro-
ma. «In Galleria avremo così
una mostra dedicata a Vito
Timmel e Vittorio Bolaffio,
grazie alla collaborazione
con il Museo Revoltella di
Trieste — spiega l'assessore
Fasan—. Stiamo, però, anche
già lavorando a una retro-
spettiva sulle opere di Afro
Basaldella e dei fratelli Dino
e Mirko». Esiste invece già la
rete con i teatri del territorio,
anche quello appena oltre il
confine, a Nova Gotica, che
regala agli appassionati del-
la prosa un cartellone di qua-
si un centinaio di spettacoli,
«con una scontistica interes-
sante, utile a promuovere la
rotazione degli spettatori».
Per Go 2025 Monfalcone

in sostanza pensa a un poten-
ziamento delle sue "eccellen-
ze", con la messa in rete del
Parco tematico della Grande
guerra, l'apertura del Museo
della Città murata al piano
terra del municipio, in fase di
allestimento, la valorizzazio-
ne della Rocca, senza scorda-
re il Museo della Cantieristi-
ca. C'è poi anche la "Porta di
Panzano" di prossima apertu-
ra nell'ex Albergo impiega-
ti-Europalace hotel, che darà
visibilità, grazie alla sinergia
con il Consorzio Culturale
del Monfalconese, all'archi-
vio del fotografo del cantiere
navale Gianni Cividini e ai
materiali raccolti dall'anato-
mopatologo Claudio Bian-
chi, il primo nel territorio a
mettere in evidenza la perico-
losità dell'amianto.
«Siamo convinti della qua-

lità delle nostre proposte»,
sottolinea il sindaco, che
all'incontro di domani ha fat-
to precedere l'invio al primo
cittadino di Gorizia di un do-
cumento con la programma-
zione costruita da Monfalco-
ne per il 2025. «Questa è
un'opportunità che deve ve-
dere ognuno esprimere le
proprie peculiarità in tutto il
territorio Isontino», aggiun-
ge il sindaco. —

RIPROOLQIgNERIS"FSNA FA

RONCHI DEI LEGIONARI

«Riunire le rassegne già esistenti»

Ronchi dei Legionari al tavolo va ad ascoltare, ma anche a porta-
re le progettualità già strutturate, che ha saputo costruire in que-
sti anni. «L'idea di fondo è quella di unire le rassegne esistenti,
coinvolgendo i Comuni vicini, facendo rete», afferma l'assesso-
re alla Cultura Monica Carta, che sarà presente alla riunione al
sindaco Mauro Benvenuto, detentore della delega nel mandato
precedente. «L'ipotesi è comunque anche quella di fare leva sul-
la presenza dell'aeroporto, dove molte persone richiamate da
Go 2025 arriveranno -aggiunge Carta -. Vorremmo creare del-
le proposte capaci di fermare questi turisti culturali nel nostro
territorio, anche se magari solo per qualche ora». Anche per
l'amministrazione comunale di Ronchi dei Legionari si tratta in
ogni caso di capire cosa chiederà Gorizia. «Al momento non ab-
biamo un quadro delle richieste», conclude l'assessore. —

FOGLIANO REDIPUGLIA

«Lavorare sulla Grande Guerra»

«Al momento non abbiamo alcuna indicazione, ma Fogliano Redi-
puglia ha di certo delle proposte già strutturate per quel che riguar-
da la storia e i siti del primo conflitto mondiale», afferma il sindaco
Cristiana Pisano, che all'appuntamento goriziano andrà, non a ca-
so, assieme alla presidente della Pro Loco Marta Lollis. «Abbiamo
già rapporti consolidati con Caporetto e con l'area del Kolovrat -
aggiunge Pisano - e quindi Fogliano Redipuglia è pronto a lavora-
re sul filone della Grande guerra». Di fondo, però, per l'amministra-
zione comunale di Fogliano si tratta di capire qual è e quale sarà lo
sforzo richiesto alle diverse realtà dell'Isontino.«Speriamo il dialo-
go sia concreto - conclude il sindaco -. Purtroppo abbiamo alle
spalle l'esempio del centenario della prima Guerra mondiale,
un'occasione sprecata per mancato coordinamento». —
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SAN PIER D'ISONZO

«Già partiti con Confine Capitale»

San Pier d'Isonzo punta sul festival Confine Capitale, dedicato alla
piccola e media editoria, alla traduzione, alla musica e agli artisti di
strada e la cui prima edizione ha avuto luogo alla fine dello scorso
agosto. Il titolo, nomen omen, omaggia il territorio nella sua storici-
tà e geografia politica e la prossima centralità culturale data pro-
prio da Go 2025. «Già quest'anno c'è l'intenzione di ampliare l'e-
sperienza - spiega il vicesindaco Michele Fappani, coinvolgendo-
vi i Comuni di Sagrado, Turriaco, Staranzano e il Consorzio Cultura-
le del Monfalconese eampliandone la durata». Per questo motivo
l'amministrazione comunale ha deciso di partecipare ai bandi cul-
tura della Regione. Anche per San Pier si tratta comunque di capi-
re quali sono le idee di chi tira le fila di Go 2025. «L'altro filone su
cui potremmo lavorare è quello del turismo slow legato alle nostre
realtà del settore agricolo», conclude Fappani.—

STARANZANO

«La novità del Festival dell'Acqua»

Staranzano vuole contribuirea Go 2025 innanzitutto con il suo nuo-
vo Festival dell'Acqua, dopo il "numero zero" dello scorso dicembre
che nella realtà del Basso Isontino ha portato lo spettacolo della
Banda Osiris "AcquaDueO" con la partecipazione del filosofo Telmo
Pievani. «Ne abbiamo già parlato la scorsa settimana con il sindaco
di Gorizia e Ziberna era molto interessato», afferma l'assessore al-
la Cultura Roberta Russi. La prima edizione occuperà il fine settima-
na tra il 12 e il 14 maggio, coinvolgendo l'Ogs, CCM, Consorzio di bo-
nifica, Riserva regionale foce dell'Isonzo, istituti scolastici, Dobia-
Lab. «A Ziberna abbiamo già accennato anche l'opportunità di arri-
varea un Piano di fiume -aggiunge Russi -. L'Isonzo ci unisce e ve-
de noi alla sua foce, mentre la sorgente si trova nel territorio di Bo-
vec». Un altro filonesui cui Staranzano intende lavorare è quello del-
la messa in rete delle ville di epoca romana del territorio.—

TURRIACO

«Isonzo, piste ciclabili e baccalà»

Turriaco ha già le idee ben chiare, forte della sua sempre maggio-
re specializzazione "ciclabile" e alla presenza nel proprio territo-
rio del Parco comunale dell'Isonzo. «Vogliamo lavorare sul filo-
ne delle esperienze da compiere lungo l'asse del fiume - spiega
l'assessore alla Cultura e vicesindaco Carla De Faveri -, come i
tour guidati su due ruote tra Slovenia e Italia. Turriaco si propone
come per il coordinamento delleattività da organizzare nel terri-
torio italiano». Le visite, nelle intenzioni, dovrebbero toccare gli
aspetti naturalistici, ma anche quelli storici e culturali di cui l'a-
rea è ricca. Turriaco vorrebbe inoltre utilizzare l'occasione per
realizzare una promozione più ampia sul tema del baccalà, la
sua specialità culinaria che già ha un posto d'onore nella tradizio-
nale Festa in Piazza di inizio settembre. —

CONSORZIO CULTURALE DEL MONFALCONESE

« Ecomuseo Territori valore aggiunto»

Trai primi firmatari a sostegno della candidatura di Nova Gorica e
Gorizia a Capitale europea della Cultura, il Consorzio Culturale
del Monfalconese, espressione di otto Comuni del Basso Isonti-
no affiancati dal Consorzio di bonifica della Venezia Giulia, sta pu-
re sviluppando delle progettualità. «Con il direttore della Bibliote-
ca statale isontina Luca Caburlotto e con l'assessore alla Cultura
di Gorizia Fabrizio Oreti - spiega il presidente del CCM Davide lan-
nis -stiamo ad esempio lavorando per un ingresso anche di quel-
la realtà nella rete del Sistema bibliotecario BiblioGo!». Allo stes-
so modo le cellule dell'Ecomuseo Territori possono rappresenta-
re un forte valore aggiunto allo sviluppo di Go 2025. «Non va di-
menticato che il Consorzio ha forti relazioni con le realtà culturali
oltre confine, oltre a essere il primo editore e titolare dei diritti per
l'Italia del libro "Necropoli" di Boris Pahor», aggiunge lannis.—
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■ CONSORZIO BONIFICA La mancanza di liquidità è uno dei punti di criticità

Diversi progetti per svariati milioni di euro

LA mancanza di liquidità., ricondu-
cibile a vicende antecedenti il 2008,
è uno dei punti di criticità ereditato
dalle vecchie passività e segnalato
insieme a quelli di forza della realtà
consortile Tirreno Catanzarese (ex
consorzio bonifica piana di
Sant'Eufemia.) dal presidente Fran-
cesco Arcuri, al suo terzo mandato,
nel corso di un incontro con il diret-
tore generale Flavio Talarico, tenu-
tosi presso la sede di Lamezia Ter-
me con i vertici, la governance am-
ministrativa e lo staff tecnico.

Il consorzio gestisce 29 comuni,
di cui 24 nella prov incia diCatanza-
ro, due in provincia di Cosenza (Cle-
to e Amantea, e altri in provincia di
Vibo Valentia (Maiera.to diga Angi-
tola, parte dei comuni di Francavil-
la Angitola, Polia, Filadelfia, e Piz-
zo Calabro).Sull'Angitola, vi è una
realtà indispensabile per il servizio
idrico e la fornitura d'acqua. II lago
ricade in provincia di Vibo Valen-
tia, ma l'area include fino all'estre-
mo sud della piana di Sant'Eufemia

La sede di Lamezia del Consorzio di bonifica

Lamezia. Il bacino alimenta anche
qualche porzione dei comuni di Piz-
zo, Maierato, Francavilla Angitola,
Curinga, Filadelfia e Polla.
L'approvvigionamento idrico è

soprattutto destinato all'agroali-
mentare. per cui, il consorzio è
chiamato a garantire la salubrità

delle acque, provvedendone a pe-
riodici controlli di laboratorio.Dal
bacino Angitola vengono asservite
diverse imprese dedite in particola-
re alla coltivazione di pomodori e
fragole a Pizzo e Acconia di Curin-
ga, nonché una florida produzione
vivaistica. Fiore all'occhiello è la

"cipolla rossa marchio Tropea", de-
nominazione IGP - 2008, una gran-
de produzione (480 ettari di terre-
no, due cicli annuali coltivazione,
1.000 produttori) nelle province di
Catanzaro, Cosenza e Vibo Valen-
tia, lungo la fascia tirrenica, Cain-
pora San Giovanni, Nocera Terine-
se, Falerna, Gizzeria, Lamezia Ter-
me e Curinga..
L'impegnativa mansione del con-

sorzio consiste nel provvedere
all'ordinaria manutenzione del ba-
cino artificiale. "Oasi Angitola" dal
1975, con un costo annuale di 300
mila euro. Il consorzio dispone di
170km di condotte intubate, 901un
di canalette irrigue, 7 vasche di
compenso, 5 impianti di solleva-
mento, 3 impianti efficienti Turri-
na, Bagni e Savuto. In cantiere, in-
fine, ci sono diversi progetti per
svariati milioni di euro per manu-
tenzione, automazione e adegua-
mento sismico.

r.s.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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AGRICOLTURA di Anna Maria Capparelli

Robot, droni e sensori
braccia aggiunte nei campi

L'agricoltura dal volto hi-tech. Non è un
auspicio ma una realtà. Sensori, droni,

robot, blockchain sono infatti già da tempo
"arruolati" nei campi. La prima edizione di
Fieragricola Tech, nella due giorni che ha
chiuso ieri i battenti a Verona, ha acceso i ri-
flettori su robotica e digitale, energie rinno-
vabili in agricoltura e acqua (soluzioni e tec-
nologie per la gestione e il risparmio).
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RAZIONALIZZARE LE LAVORAZIONI E RISPARMIARE ACQUA E FITOSANITARI

Robot, droni e sensori arruolati dalle aziende
Ecco la svolta hi-tech per l'agricoltura italiana

di ANNA MARIA CAPPAREW

L
'agricoltura dal volto hi-te-
ch. Non è un auspicio ma
una realtà. Sensori, droni,

robot, blockchain sono infatti già
da tempo "arruolati" nei campi.
La prima edizione di Fieragricola
Tech, nella due giorni che ha chiu-
so ieri i battenti a Verona, ha acce-
so i riflettori su robotica e digitale,
energie rinnovabili in agricoltura
e acqua (soluzioni e tecnologie per
la gestione e il risparmio). Cam-
biamenti climatici e transizione
ecologica impongono un cambio
di passo del settore nel segno
dell'innovazione e della formazio-
ne. E l'Italia si attrezza. Ma non
parte da zero. Secondo l'ultimo
rapporto dell'Osservatorio Smart
Agrifood, infatti, il valore del mer-
cato dell'agritech è cresciuto negli
ultimi cinque anni del 1500%,
passando da 100 milioni di euro a
1,6 miliardi. Attualmente è coin-
volto meno di un milioni di ettari,
ma le prospettive sono di arrivare
nei prossimi due anni a 3 milioni
di ettari. Il 64% delle imprese ha
già adottato almeno una soluzio-
ne di agricoltura 4.0.
Ma quali sono le tecnologie più

diffuse? La Coldiretti, che a Vero-
na ha allestito un orto al 100% hi
tech, ne ha analizzato in uno stu-
dio le principali. Tra le innovazio-
ni più gettonate c'è l'informatiz-
zazione attraverso software di ge-
stione (40% dei casi), sistemi di
monitoraggio e controllo di mac-
chine e attrezzature agricole
(23%) e di coltivazioni e terreni
(14%), servizi di mappatura e di
coltivazioni e terreni (19%) e siste-
mi di supporto alle decisioni
(12%). E poi c'è il "blockchain" che
consente di garantire una perfet-
ta tracciabilità dei prodotti agri-
coli per permettere ai consumato-
ri di sapere ciò che portano in ta-
vola al momento dell'acquisto,
collegandosi al sito del produtto-
re. Ma è in campo che si gioca la
grande sfida. Oz, il robot contadi-
no, è veloce ed efficiente nel colla-
borare alla preparazione e diserbo
dei terreni, alla semina, irrorazio-
ne e raccolta. E' perfetto nelle ser-
re dove, nonostante la mole (150
kg), è in grado di lavorare fino a 8

ore a una velocità di due chilome-
tri all'ora. E poi ci sono i sensori
anti siccità preziosissimi per sal-
vare i campi sempre più assetati, e
le trappole per "sconfiggere" i pe-
ricolosi parassiti distruttori delle
coltivazioni. Oggi infatti tra i
maggiori nemici delle colture (i
fenomeni meteo avversi nel 2022
sono costati 6 miliardi di danni) ci
sono la grande sete, le bombe d'ac-
qua e i parassiti alieni. La centra-
lina, meteo LoRAIN consente di te-
nere sotto stretta osservazione i
dati meteo e pianificare così le ir-
rigazioni risparmiando, secondo
uno studio realizzato da Consorzi
agrari d'Italia, fino a un quinto di
acqua. Così come la tecnologia
Mos e i sensori virtuali che lancia-
no l'Sos all'arrivo di insetti preda-
tori. E' fondamentale infatti cono-
scere nei dettagli i terreni e lo sta-
to di salute delle coltivazioni per
poter intervenire tempestivamen-
te. Con l'obiettivo di perseguire
l'efficienza economica e ambien-
tale, ma senza scelte dogmatiche.
"Siamo convinti - ha dichiarato

il segretario generale della Coldi-
retti, Vincenzo Gesmundo - della
centralità dei processi di innova-
zione e digitalizzazione per af-
frontare le grandi sfide. Non sia-
mo il settore del lamento - ha ag-
giunto - e se l'agroalimentare ita-
liano si è imposto nel mondo lo si
deve alla distintività, alle capacità
che tutti imitano e anche al forte
impegno sul fronte degli investi-
menti 4.0". Il diktat oggi è fare
più con meno, accrescere dunque
la produttività con meno risorse
idriche e meno fitofarmaci. Per
perseguire la vera svolta green,
senza però interventi drastici, co-
me quelli proposti dalla Commis-
sione europea che, nel nome di
una sostenibilità spinta, rischia-
no di mettere Ko l'agricoltura.
Per il presidente della Coldiret-

ti, Ettore Prandini, è il momento
di affrontare l'emergenza idrica
partendo dalla realizzazione di
bacini di accumulo che consenta-
no di trattenere il 50% dell'acqua
piovana per rilasciarla nei mo-
menti di criticità sempre più ri-
correnti per i cambiamenti clima-
tici. E triplicare con più acqua le
rese in campo. E' necessario poi
colmare i ritardi nell'espansione
della banda larga nelle zone inter-

ne e montane, visto che quasi una
famiglia su tre che vive in campa-
gna non dispone di una connes-
sione adeguata: "Un gap insop-
portabile - ha ribadito Prandini -
che penalizza le imprese agricole
e che va superato per poter utiliz-
zare al meglio nelle campagne
tutto il potenziale delle nuove tec-
nologie. Vogliamo portare lo svi-
luppo tecnologico a tutte le azien-
de anche tramite il fondo da 225
milioni inserito nella legge di Bi-
lancio, che potrà essere sfruttato
per i voucher all'innovazione". Un
'accelerazione è poi chiesta a Bru-
xelles per normare le nuove Tec-
nologie di evoluzione assistita
(Tea), finalizzate al miglioramen-
to genetico in grado di riprodur-
re, in maniera precisa e mirata, i
risultati dei meccanismi alla, base
dell'evoluzione biologica naturale
e che non implicano l'inserimento
di Dna estraneo alla pianta. Stra-
da spianata dunque all'hi tech per
tutte le imprese grandi e mignon,
ma non per tutta la tecnologia. No
dunque all'innovazione che por-
ta, per esempio, allo sviluppo di ci-
bi monstre. Come la carne sinteti-
ca.
La Coldiretti, sin dalle prime fa-

si in cui è stato messo in cantiere
questo business, ha tuonato con-
tro la deriva di prodotti spacciati
come innovativi. Dopo la carne è
arrivato il latte con il primo stabi-
limento in Europa, in Danimarca,
che ne produrrà di sintetico in
quantità pari a quello delle nostre
regioni più vocate. E non è finita:
sono già pronti anche pesce rea-
lizzato in provetta e carne di pollo
"finta" e ultra processata. Così co-
me per innovazione vengono
spacciati anche gli insetti a tavo-
la, i novel food, a cui la Commis-
sione europea ha spalancato le
porte da pochi giorni.
E si potrebbe finire anche al vi-

no che non arriva dai vigneti.
D'altra parte si sta consolidando
una corrente di pensiero ( e di in-
teressi) che nel nome della salute,
troppe volte strumentalizzata,
vuole mettere nell'angolo la mi-
gliore enologia europea di cui
l'Italia è tra i capofila. Da Bruxel-
les è arrivato infatti il via libera
all'Irlanda a scrivere sulle etichet-
te delle bottiglie "nuoce grave-
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mente alla salute". E dunque l'al-
ternativa potrebbe essere il vino
senza vino magari con aromi chi-
mici, sapientemente miscelati,
per dare la sensazione di assapo-
rare un ottimo rosso o bianco. An-
che questa potrebbe essere rubri-

cata come "innovazione". Una for-
mula però che applicata a un'am-
pia gamma di prodotti potrebbe
davvero segnare la fine dell'agri-
coltura europea e italiana in parti-
colare. Sostenibilità, salute e ri-
cerca, se interpretate in maniera

Robot, droni e sensori per la svolta tecnologica dell'agricoltura

Negli ultimi cinque anni il valore
delle agri tecnologie è aumentato
del 1500% arrivando a 1,6 miliardi

"talebana", portano alla sostitu-
zione di quelle produzioni accusa-
te di inquinare e addirittura di ar-
recare danni alla salute con succe-
danei chimici in grado, grazie alle
diavolerie ffi tech, di riprodurre
gli stessi colori e sapori. Un nuovo
modello di "agro sounding".
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METEO

La siccità non è finita: «Neve
e pioggia scarse non fanno ben
sperare per la prossima estate»

TREVIGLIO (cIu) Avanti tutta
nel segno della continuità.
Franco Gatti, riconfermato
alla guida del Consorzio di
bonifica della media pianura
bergamasca, si appresta a
inaugurare il prossimo quin-
quennio amministrativo
dando corso gli obiettivi già
individuati nel precedente
mandato. Sicurezza idraulica
del territorio, contrasto alla
crisi idrica che sta pena-
lizzando il settore agricolo e
produzione energetica in
proprio: queste le macro
aree di intervento che il CdA
appena insediato ha indi-
viduato, oltre al rafforza-
mento della collaborazione
con Regione Lombardia,
l'Amministrazione provin-
ciale, i Parchi e tutti i soggetti
portatori di interesse.
Presidente, sebbene
l'inverno potrà riservar-
ci ancora sorprese dal
punto di vista meteo-
rologico, le previsioni
per il 2023 dal punto di
vista dell'approvvigio-
namento idrico non so-
no incoraggianti...

«Al momento nei bacini
alpini si registra un meno 25
per cento di riempimento
rispetto alla media stagio-

nale, mentre sulle nostre
montagne siamo a meno 40
per cento di neve, il che non
fa ben sperare per la pros-
sima estate»,
Crisi idrica significa an-
che aumento dei costi
energetici. Quali piani
avete per affrontare il
problema?

«Il Consorzio si è mosso da
tempo ma urge portare a
termine una importante
azione strategica sul versan-
te della produzione di ener-
gia elettrica "in house" ed
ecosostenibile: idroelettrica
e solare con pannelli foto-
voltaici flottanti sul nostro
bacino idrico Moschetta.
Inoltre stiamo proseguendo
sulla strada dell'acquisizione
delle centraline idroelettri-
che soprattutto nella fascia
settentrionale del nostro ter-
ritorio. Nella fascia a sud
invece il Consorzio continua
nell'efficientamento dei poz-
zi per aumentare da un lato il
risparmio energetico e
dall'altro per migliorare le
loro performance».
Quali sono le principali
opere in materia di difesa
idrogeologica del territo-
rio?

«Principalmente puntia-
mo sulla realizzazione delle

quattro vasche di lamina-
zione già progettate in area
pedo collinare, tra Ambivere,
Mapello, Paladina e Albano
Sant'Alessandro: si tratta di
una zona densamente ur-
banizzata, dove la rete idrica,
in particolare i torrenti Dor-
do, Guisa e Zerra, ha subito
forti modiche. Il corso di
questi torrenti è stato in-
tubato spesso e ciò ha com-
portato una significativa ri-
duzione dell'alveo naturale,
che in caso di precipitazioni
intense ha causato esonda-
zioni. Le vasche di lami-
nazione serviranno invece a
tenere sotto controllo il li-
vello di questi corsi d'acqua
fungendo da bacino di sca-
rico.
E nella Bassa?
A questi interventi, finan-

ziati da Regione Lombardia e
dai Comuni, si aggiunge un
ulteriore intervento sul ter-
ritorio fra Urgnano e Co-
logno: la roggia Duretto-Bor-
gonova sarà riqualificata con
una vasca di laminazione
grazie al finanziamento di
due milioni di euro ottenuto
la settimana scorsa dal mi-
nistero dell'Ambiente».

Alla lotta al dissesto idro-
geologico, si affianca

l'impegno per la sicurez-
za alimentare, divenuto
urgente a fronte
dell'emergenza climatica
che anche lo scorso anno
ha messo a dura prova il
settore agricolo...
«La crisi idrica prolungata

dello scorso anno ha avuto sì
un impatto diretto sul mon-
do agricolo ma ha avuto poi
anche una ricaduta negativa
sulla produzione alimentare
in generale. La scarsità di
acqua per le colture ha de-
terminato una riduzione del-
la produzione di cereali e
verdure che ha fatto lievitare
i prezzi anche al consuma-
tore finale: garantire un ade-
guato approvvigionamento
idrico all'agricoltura equiva-
le quindi a garantire un'ade-
guata disponibilità di pro-
dotti alimentari sul mercato.
Fra le priorità del Consorzio
vi è la ricerca di nuove fonti
di approvvigionamento idri-
co tramite l'acquisizione di
nuovi bacini, come recen-
temente è avvenuto con la
cava Vailata, ma anche con
l'introduzione di sistemi di
irrigazione tecnologicamen-
te avanzati come quello a
pioggia, che andrà progres-
sivamente a sostituire quello
a scorrimento».

Stroncato da un rnalore.
mentre lavora in cantiere
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La drammatica siccità di quest'estate sul Serio, a Bariano. Sotto, Franco Gatti
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GLI INTERVENTI

Presto la riunione
sull'utilizzo
delle risorse idriche

L'Autorità di Bacino distret-
tuale del fiume Po è un ente
pubblico che opera sotto la
vigilanza del ministero
dell'Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica (MASE),
istituito nel 2015 che ha ac-
corpato le preesistenti Auto-
rità di Bacino del Fisse-
ro-Tartaro Canalbianco, del
Reno, dei bacini romagnoli,
del Conca-Marecchia e del
Fiume Po. Il bacino idrogra-
fico del Po interessa il terri-
torio di Liguria, Piemonte,
Valle d'Aosta, Lombardia,
Trentino, Veneto, Emi-
lia-Romagna, Toscana, Mar-
che, si estende anche a por-
zioni di territorio francese e
svizzero su una superficie
di 71057 km2. Il suo ambito
di competenza svaria a 360
gradi sul fronte della salva-
guardia dell'equilibrio idro-
geologico. I19 febbraio l'Au-
torità di Bacino riunirà l'os-
servatorio permanente su-
gli utilizzi delle risorsa idri-
ca in cui tutte le regioni del
distretto, agenzie di monito-
raggio meteoclimatico e
portatori di interesse (Utili-
talia, Anbi, consorzi diboni-
fica ,Terna e altri) saranno
presenti per fare i punto del-
la situazione e mettere a di-
sposizione di tutti gli enti
«un quadro chiaro e reale
delle disponibilità effetti-
ve» della situazione idrolo-
gica.

Secca d'inverno
sul Po è già allarme ' 
im la ti estO monti
adesso fa sperar -

1

Data

Pagina

Foglio

03-02-2023
17

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 30

Tiratura: 10.625 Diffusione: 8.100



Decreto Casa Italia: fondi al Vercellese

Rischio idrogeologico
in arrivo quasi 2,5 milioni
Arrivano nuovi fondi per

realizzare opere sul territorio
del Piemonte, grazie al Decre-
to Casa Italia per la program-
mazione e finanziamento in-
terventi volti alla messa in si-
curezza del Paese in
relazione al rischio
idrogeologico.
Quelli destinati
alla nostra pro-
vincia sono
quasi 2,5 mi-
lioni di curo.
»Per il territo-
rio vercellese -
spiega il presi-
dente della
commissione
Ambiente del
Consiglio regionale
del Piemonte Angelo Da-
go (foto) - il Comune di Scopa
potrà provvedere al ripristino
officiosità della sezione di de-
flusso e protezione spondale
in destra orografica del fiume,

attingendo a 400.000 euro di
trasferimenti; il Comune di
Pila garantirà il ripristino del-
la difesa spondale in orografi-
ca sinistra del Sesia a prote-
zione del parcheggio con

240.000 curo; mentre
il Comune di Bal-
muccia avrà 250
mila euro per ri-
costruire e con-
solidare la dife-
sa spondale
sempre sul Se-
sia».
»Il Consorzio di
Bonifica della
Baraggia bielle-
se e vercellese -

prosegue Dago -
avrà a disposizione

550.000 euro per il ripri-
stino delle opere irrigue sul
comprensorio di competenza.
Il Consorzio di irrigazione Est
Sesia per il lavori di ripristino
della roggia Gamarra Manu-

fatta nel comune di Vercelli ri-
ceverà 350.000 euro, mentre
il Consorzio Ovest Sesia Aios
per Lavori di ripristino e mes-
sa in sicurezza dei canali con-
sortili nei comuni di Pezzana e
Moncrivello conterà su
300.000 euro. Tra i beneficia-

d, anche il Comune di Baloc-
co che riceverà un contributo
di 400.000 euro per opere a
protezione della sommità del-
l'argine dalle piante infestan-
ti».
»L'erogazione agli enti e ai
consorzi avverrà attraverso 3

acconti e un saldo finale -
conclude Angelo Dago - e an-
drà ad armonizzarsi e a valo-
rizzare il percorso che la Re-
gione Piemonte ha intrapreso
per mettere in sicurezza il de-
licato assetto idrogeologico
delle nostre terre».

Mercalli, 140 stand e raduno trattori
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Allarme Po, è già a secco
"Siamo in siccità estrema"
BERNARDO BASILICI MENINI

Il Po è a secco e il Piemonte sof-
fre. Un report diffuso ieri
dall'Associazione consorzi di
gestione e tutela del territorio
e acque irrigue fa luce sulla
drammatica situazione della
nostra regione. Le portate del
fiume «restano drammati-
che», si legge nel documento.
La serie storica è impressio-
nante: quest'anno i valori del-
le portate sono più bassi del
46% rispetto allo scorso anno
a Torino. - PAGINA 42

TORINO
Periferie e lavoro; l'urlo di CIMA.
'Aule ri sta. montando I ruhbia
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Il Po a secco
Il report: la portata del fiume ridotta del 46% rispetto allo scorso anno
per gli esperti la situazione, gin, adesso, è su valori di "siccità estrema"

IL CASO

BERNARDO BASILICI MENINI

1Po è a secco e ilPiemon-
te soffre. Un report pub-
blicato dall'Associazio-

 ne consorzi di gestione
e tutela del territorio e ac-
que irrigue fa luce sulla
drammatica situazione del-
la nostra regione. Le porta-
te del fiume «restano dram-
matiche», si legge nel docu-
mento. La serie storica è im-
pressionante: quest'anno i
valori delle portate sono
più bassi del 46% rispetto al-
lo scorso anno a Torino. Nel-
la regione «la situazione ri-
sulta maggiormente com-
promessa nei bacini idro-
grafici Sud-occidentali, do-
ve i fiumi Maira e Pellice
hanno portate che si aggira-
no intorno al 50% rispetto
al già deficitario 2022, men-
tre la Bormida registra valo-
ri che si attestano intorno al
42% dello scorso anno ed
all'Orba manca Quasi il

50%
La portata ridotta di
alcuni fiumi e torrenti

piemontesi come
Pellice e Bormida

300
Iviaggi annuali di ogni

torinese suimezzi
pubblici per ridurre

lo smog; oggi sono 129

30% della portata», prose-
gue il report.
L'area centrale del Pie-

monte, a oggi, «può essere
considerata di siccità estre-
ma». Il fatto è che secondo
Anbi il nostro territorio si
fa trovare impreparato. A
causa della carenza di in-
vasi, infatti, «ci sono più ri-
sorse idriche al Cen-
tro-sud che al Nord».
Insomma, il clima conti-

nua a cambiare e anche le
aree come le nostre stan-
no sperimentando la ca-
renza di acqua già a genna-
io. Ma l'ambiente si pone
come una priorità anche
sul fronte dell'aria, visto
che Torino, secondo i re-
port Legambiente, fa regi-
strare i peggiori livelli di
smog della Penisola.

Il rapporto Clean Cities,
pubblicato ieri sempre
dall'associazione ambienta-
lista, ha messo nero su bian-
co quello che il capoluogo
piemontese dovrebbe fare
per riuscire ad arrivare en-
tro il 2030 ad abbassare le

proprie emissioni fino a un
livello compatibile con quel-
lo delle normative anti-in-
quinamento che entreran-
no in vigore tra sette anni. Il
punto d'arrivo è tagliare i li-
velli di Pm10, Pm 2,5 e bios-
sido di azoto della metà. Il
tema è come arrivarci. Sul
mondo della mobilità, in
questo quadro, si gioca una
partita decisiva.
Anzitutto, secondo Le-

gambiente, il tasso di moto-
rizzazione a Torino dovreb-
be scendere dalle attuali 59
auto per 100 abitanti a 35.
Anche l'utilizzo del traspor-
to pubblico locale dovreb-
be aumentare: oggi vengo-
no effettuali 129 viaggi in
bus, tram e metro l'anno
per cittadino, una soglia
che dovrebbe arrivare fino
a 300. La percentuale di
mezzi elettrici sul totale
della flotta del trasporto
pubblico, invece, dal 35 al
100 percento. L'offerta in
sharing passare da 7 mezzi
elettrici ogni 100 abitanti a
30. Infine, i chilometri di

strade dove vige il limite
dei venti o dei trenta orari
dovrebbe passare dagli at-
tuali 381 a 1.300.
A dover essere migliorato

è anche il sistema di traspor-
to per le scuole, visto che in
larga parte del territorio di
Torino e cintura gli istituti
sono a più di 25 minuti a pie-
di rispetto alle abitazioni. Il
tutto è emerso ieri, durante
la prima tappa della campa-
gna che l'associazione am-
bientalista terrà per tutto il
paese. Prima tappa che si è
svolta proprio a Torino, vi-
sto anche il suo triste pri-
mato sulla qualità dell'a-
ria. All'evento era presente
anche l'assessora alla Tran-
sizione ecologica del Co-
mune, Chiara Foglietta,
che ha spiegato come «stia-
mo lavorando su più fron-
ti. Ci siamo posti obiettivi
alti e sarà faticosissimo rag-
giungerli, ma è doveroso.
La neutralità climatica è
un obiettivo ambizioso e le
aspettative sono alte» . —
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Fico come si presentava ieri il fiume: sulle sponde, e non solo, sono già ricomparsa una distesa verde

CHIARA FOGLIETTA

ASSESSORA
ALL'AMBIENTE

Ci siamo posti
obiettivi alti e sarà
faticosissimo
raggiungerli
ma è doveroso
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CONSORZIO PIAVE

Un canale in secca per lavori di manutenzione ordinaria

Comincia l'operazione
canali asciutti e puliti
Si parte (la Asolo-Maser
MÓNTEßELLUNA

Scattano le asciutte sui cana-
li del Brentella. Il Consorzio
di Bonifica Piave ha infatti
programmato il consueto pe-
riodo di canali senza acqua
per procedere alle manuten-
zioni e pulizie dei corsi d'ac-
qua. Si comincia venerdì
prossimo con delle asciutte
parziali, poi dal 12 febbraio
scatterà quella generale che
durerà fino al 22 febbraio.
Venerdì prossimo verrà chiu-
so il canale Asolo-Maser dal-
le 6 del mattino allo scopo di
iniziare le attività di control-
lo e manutenzione della con-
dotta adduttrice e del baci-
no di carico presso la centra-
le di Maser. Sabato 11 feb-
braio, a partire dalle 4, sarà
la volta della chiusura della
Roggia Ulliana e del canale
del Bosco per dar modo alle
associazioni dei pescatori
che hanno le concessioni sui

canali di provvedere al recu-
pero dei pesci. Dal 12 febbra-
io ci sarà la chiusura del ca-
nale Derivatore e quindi tut-
to la rete dei corsi d'acqua ali-
mentati dall'opera di presa
di Fener sarà in secca. Poi, a
meno di imprevisti nei lavo-
ri di manutenzione e pulizia
dei canali, l'acqua tornerà a
scorrere da Fener dalle 4 del
22 febbraio. In caso diproro-
ga di uno o due giorni per
gravi imprevisti o eventi me-
teorologici di notevole dura-
ta, resta comunque confer-
mato l'orario di riapertura a
Fener.
Rimarrà invece l'acqua a

Nervesa, che la prende dal
Consorzio Piavesella: non
sono previste infatti per l'an-
no 2023 asciutte del canale
Piavesella, di conseguenza
l'asciutta generale di Nerve-
sa verrà programmata per il
2024.—E.F.

IRRCID1J;70N ERISERVATA Finauiamenllarrivati
tlm il Pala' 'rassetto
stimò ristrutturare
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REGIONE VENETO Capanna: "Insabbiamento delle lagune, un problema da affrontare"

II Tavolo delle Lagune è realtà
L'assessore regionale Cristiano Corazzaci: "Lavorare insieme per semplificare ogni processo"

PORTO VIRO - L'assessore
regionale alla pesca Cri-
stiano Corazzari ha convo-
cato il "Tavolo delle Lagu-
ne", gruppo di lavoro in-
terdisciplinare istituito nel
2018, che ha l'obiettivo di
programmare e coordinare
in maniera integrata gli
interventi necessari alla vi-
vificazione e manutenzio-
ne delle lagune del Delta
del Po. Al tavolo hanno
partecipato i funzionari re-
gionali dei settori pesca,
ambiente, territorio, turi-
smo, Parco regionale oltre
ai rappresentanti del Con-
sorzio di Bonifica e di Infra-
strutture Venete, unita-
mente al Genio Civile, che
rappresenta il braccio ope-
rativo della Regione. Erano
presenti gli assessori alla
pesca dei comuni interes-
sati, ovvero Porto Tolle,
Rosolina e Porto Viro e i

rappresentanti dei consor-
zi e cooperative dei pesca-
tori e acquacoltori dei tre
Comuni deltizi. Come sot-
tolineato dallo stesso as-
sessore regionale Cristiano
Corazzari, intervistato a
Delta Radio: "Il Tavolo del-
la Lagune, istituito anni fa
a seguito della volontà del
Presidente della Regione
Luca Zaia, al fine che tutti i
soggetti che intervengono
nelle lagune lavorino in-
sieme per semplificare
ogni processo. Sappiamo
bene come sia importante
dare le risposte e mettere in
rete tutti gli enti coinvolti
per semplificare le scelte".
Per il comune di Porto Viro
ha partecipato l'assessore
Michele Capanna. "I prin-
cipali problemi che ho se-
gnalato assieme ai colleghi
di Rosolina e Porto Tolle -

A lato, l'assessore regionale Cristiano Corazzari

afferma Capanna - sono
stati l'insabbiamento delle
lagune conseguente alle
mareggiate e la necessità
di creare una Nursery per la
raccolta del seme delle von-
gole. Per quanto riguarda
l'insabbiamento delle no-
stre lagune (Caleri e Mari-
netta), esso compromette
un'adeguata circolazione
dell'acqua, a sua volta ne-
cessaria per una corretta
ossigenazione delle vongo-
le; inoltre, quando la sab-
bia che copre i molluschi
diventa eccessiva, impedi-
sce loro di emergere ed os-
sigenarsi. L'estate scorsa
questo fenomeno, assieme
alla siccità, all'aumento
della salinità dell'acqua e
alla formazione di alghe,
ha provocato una moria di
vongole che ha assunto
proporzioni preoccupanti,
rischiando di mettere in

ginocchio il settore della
molluschicoltura, che dà
lavoro a centinaia di fami-
glie, senza considerare
l'indotto legato ai settori
del turismo e della ristora-
zione. Occorre progettare e
realizzare rapidamente
strutture che proteggano le
lagune dalle mareggiate e
prevengano l'insabbia-
mento. Confido che con i
finanziamenti derivanti
dal Pnrr si possa imprime-
re un'ulteriore accelerazio-
ne alle opere strutturali at-
tese. Infine - conclude l'as-
sessore - è necessario rea-
lizzare una "nursery" dove
prelevare il seme dei mol-
luschi, evitando ai pesca-
tori di impegnare
ingenti risorse nell'acqui-
sto sui mercati".

S.S.
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RINNOVO DELLE CARICHE NEI CONSORZI DI BONIFICA

«Gestione dell'acqua, sfida vitale
per l'agricoltura e il territorio

«Buon lavoro ai presidenti e a
tutti gli amministratori, eletti
nei Consigli di Amministrazio-
ne dei Consorzi di Bonifica.
Buon lavoro a Giannenrico
Spoldi, neopresidente del Con-
sorzio di Bonifica Dugali Navi-
glio Adda Serio, e a Mauro Be-
gatti, eletto alla guida del Con-
sorzio di Bonifica Navarolo,
insieme a tutti i componenti
delle nuove 'squadre, già al la-
voro. Il tema dell'acqua, e del-
la corretta gestione di questa
risorsa, è centrale. La crisi i-
drica che ha colpito la provin-
cia nel 2022, con i gravi danni
arrecati all'agricoltura e al ter-
ritorio, ha ulteriormente evi-
denziato il fondamentale valo-
re di questa risorsa e la neces-
sità di governarla con compe-
tenza e lungimiranza. Ai pre-

L'eredità
' della crisi idrica

I danni arrecati
evidenziano li valore
e la necessità
di governare questa
risorsa
con competenza
e lungimiranza:
Coldiretti Cremona
augura buon lavoro
al neopresidenti
e al consigli

sidenti e ai nuovi consigli assi-
curiamo pieno supporto, nel
loro impegno di rispondere
nel modo più efficace alle i-
stanze degli imprenditori agri-
coli e della comunità». Con
queste parole Coldiretti Cre-
mona augura un proficuo lavo-
ro agli amministratori chiama-
ti alla guida dei Consorzi di
Bonifica per il quinquennio
2023-2027.
Con la convocazione dei primi
Consigli di Amministrazione si
è di fatto conclusa la fase del
rinnovo delle cariche sociali e
le "squadre" uscite dalle urne
si sono insediate.
Per il Consorzio di Bonifica
Dugali Naviglio Adda Serio, il
Consiglio ha eletto presidente
Giannenrico Spoldi, classe
1970, allevatore di Trigolo e

componente della giunta di
Coldiretti Cremona. Sarà af-
fiancato da Giovanni Ghidoni,
vicepresidente vicario, e da
Attilio Brandazza, vicepresi-
dente.
Il neoconsiglio conta sette a-
gricoltori eletti nella lista so-
stenuta da Coldiretti Cremo-
na: insieme al presidente Spol-
di e al vicepresidente Bran-
dazza, sono stati eletti Carlo
Vittorio Ferrari, Ettore Pedro-
ni, Loris Beduschi, Edoardo
Fiorini e Gianluigi Fiamenghi.
Alla guida del Consorzio di Bo-
nifica Navarolo è stato eletto
Mauro Begatti, classe 1970, al-
levatore di Piadena. Sarà af-
fiancato dal vicepresidente vi-
cario Alex Cerioli e dal vice-
presidente Giovanni Gorni.
In quota Coldiretti, accanto al
presidente Begatti e al vice-

presidente Gorni, sono stati e-
letti anche i consiglieri Ar-
mando Zerbini, Arnaldo Caval-
li, Guglielmo Belletti, Cesare
Mattioli Foggia.
«L'impegno e l'attenzione di
Coldiretti in tema di acqua e
irrigazione, nonché nella ge-
stione del territorio, sono stati
premiati in sede di voto - sot-
tolinea Coldiretti Cremona -.
La corretta gestione dell'ac-
qua è una sfida vitale, per dare
futuro alla nostra agricoltura e
garantire cura e benessere al
territorio. I cambiamenti cli-
matici ci mettono di fronte a
prove decisive, che dobbiamo
vincere mettendo in campo
competenza nelle scelte e de-
terminazione nelle azioni. Sia-
mo certi che i nuovi Consigli o-
pereranno al massimo, per ri-
spondere ai tanti agricoltori
che li hanno premiati con la lo-
ro fiducia».

Uno scorcio
del canale
Vacchelli
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Anbi al ministro Fitto: Per la crescita del sud servono investimenti irrigui ed
autogoverno dei Cons

Se, grazie agli investimenti operati negli anni scorsi dalla Cassa per il Mezzogiorno, di fronte alla crisi climatica il Sud
sta idrologicamente meglio del Nord, non altrettanto può dirsi in campo economico, dove shock energetico ed
inflazione stanno aumentando le differenze con il concreto rischio di 500.000 nuovi poveri nelle aree meridionali del
Paese: lo dicono le stime dello Svimez (Associazione per lo Sviluppo dell'Industria nel Mezzogiorno), che prevedono,
per il 2023, un calo del P.I.L. (Prodotto Interno Lordo) nel Mezzogiorno dello 0,4%, mentre il resto d'Italia dovrebbe
crescere dello 0,9%. "Per il futuro del sistema Italia è indispensabile ‐ afferma Massimo Gargano, Direttore Generale
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ‐
superare il gap fra Nord e Sud del Paese. In questo, lo sviluppo dell'agricoltura di qualità e del collegato comparto
agroalimentare è un driver fondamentale, per il quale è indispensabile, però, il potenziamento e l'ampliamento del
servizio irriguo." Tra i primi 223 progetti definitivi ed esecutivi del Piano Laghetti, presentato da ANBI e Coldiretti, 43
riguardano regioni meridionali: permetterebbero l'irrigazione di ulteriori 161.000 ettari e la produzione di 812 milioni
di kilowattora, grazie ad impianti idroelettrici e pannelli fotovoltaici galleggianti. A ciò si affiancano il Piano Invasi (25
opere per un investimento complessivo di 1 miliardo e 212 milioni circa) ed il Piano ANBI di Efficientamento della Rete
Idraulica, che prevede, al Sud, interventi per quasi 1 miliardo e 900 milioni di euro capaci di garantire circa 9.500 posti
di lavoro. "Ci appelliamo al Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, Raffaele Fitto, per individuare costanti fonti di
finanziamento per infrastrutture idriche , capaci di generare economia ed occupazione ‐ conclude il DG di ANBI
intervenuto, all'Università Federico II di Napoli, alla presentazione del volume 'La bonifica e lo sviluppo dell'agricoltura
nell'Italia meridionale' ‐ Contestualmente chiediamo il superamento di commissariamenti, che da troppi anni ed in
alcuni casi da decenni, limitano le potenzialità di Consorzi di bonifica ed irrigazione in Sicilia, Puglia e Calabria. Anche
al Sud, come nel resto d'Italia, autogoverno e sussidiarietà possono essere garanzia di efficienza operativa ed equilibrio
di bilancio."
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Agricoltura, Ambiente, Primo piano

Siccità, a sorpresa la regione più arida d’Italia è il Piemonte

L’area centro-orientale della zona sabauda fa registrare un bilancio idrologico a 12 mesi

di siccità estrema. Lo sottolinea il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse

Idriche.

Le condizioni del Po restano drammatiche con portate largamente deficitarie a monte

e che peggiorano man mano che ci si sposta verso il delta: i valori sono ovunque

inferiori all’anno scorso (a Torino: – 46%) ed a Piacenza si registra il nuovo minimo

storico (306,09 metri cubi al secondo contro il precedente record di mc/s 333). La

situazione è maggiormente compromessa nei bacini idrografici sud-occidentali, dove i

fiumi Maira e Pellice (ad Ovest) hanno portate che si aggirano intorno al 50% rispetto al

già deficitario 2022, mentre la Bormida (a Sud) registra valori, che si attestano intorno al

42% dello scorso anno ed all’Orba manca quasi il 30% della portata.

Fiumi e corsi d’acqua che cosa ci si aspetta per
il futuro
“Nel breve periodo climatologico – le parole di Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI) – si ripete una tendenza che continua a cogliere impreparato il

territorio settentrionale del Paese: ci sono più risorse idriche al Centro- Sud Italia che al

Nord. L’esempio arriva proprio dal Piemonte, dove oggi sono presenti solo 4 invasi mentre
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altri da anni aspettano scelte concrete e poi il Piano Laghetti che ne prevede, a breve,

altri 10, i cui progetti definitivi ed esecutivi sono solo in attesa di finanziamento:

permetterebbero di trattenere oltre 25 milioni di metri cubi d’acqua, garantendo irrigazione

a quasi 17.000 ettari di campagne.”

Acqua e neve sulle montagne
In Valle d’Aosta lo spessore del manto nevoso, calato rispetto ad una settimana fa, è

maggiore sui rilievi occidentali, dove mediamente si aggira sui 68 centimetri (record

sulle Grandes Marailles con 125 centimetri), mentre si riduce a circa 47 centimetri sui

territori al confine con il Piemonte fino ad arrivare a cm. 36 circa nella fascia centrale

della regione. Le portate di Dora Baltea e torrente Lys sono in leggero aumento

(fonte: Centro Funzionale Regionale Valle d’Aosta). Per quanto riguarda i grandi laghi,

fatta eccezione per il Verbano, i cui livelli rimangono comunque inferiori di circa

mezzo metro rispetto alla media storica, le percentuali di riempimento hanno valori in

calo rispetto alla settimana scorsa e si attestano al 17,1% per il Sebino, al 36,4% per il

Benaco (contro il 79,3% dell’anno scorso!), al 20,6% per il Lario (di poco superiore al

2022).

La situazione in Lombardia e Veneto
In Lombardia, i livelli del fiume Adda ristagnano ai minimi del precedente quinquennio

e la portata scende  fino a toccare i 71 metri cubi al secondo. Rispetto alla settimana

scorsa, le riserve idriche regionali segnano un incremento (+ 14,85% sull’anno scorso)

dovuto alle precipitazioni nevose, che hanno interessato maggiormente i bacini di

Brembo, Serio e Chiese-Eridio; nonostante ciò, però, il deficit rispetto alla media storica

resta enorme: -42,3% (fonte: ARPA Lombardia), condizionato anche da un Dicembre

2022 con positivi scarti di temperatura fino a 3 gradi in pianura e neve inferiore alla

media quasi dappertutto.

A gennaio, in Veneto, la portata del fiume Adige è stata di oltre il 22% inferiore alla

media calcolata dal 2004 al 2019 ed i livelli attuali sono tra i più bassi del recente

decennio, pregiudicando la speranza di una ripresa nei livelli di falda. Calano anche gli

altri fiumi della regione, con la Livenza ai livelli più bassi in anni recenti al pari con il

siccitosissimo 2017.

La situazione nelle regioni del Centro Italia
Seppur con molte differenze, le portate dei fiumi toscani si avvicinano alle medie

storiche con l’unica eccezione del Serchio, che torna invece ad essere deficitario (fonte:

Centro Funzionale Regione Toscana). Anche nelle Marche calano repentinamente i
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livelli dei corsi d’acqua, che però si mantengono sulle medie del recente passato; nei

bacini artificiali continuano invece a confluire importanti apporti idrici (in una settimana:

+ 3 miliardi e 310 milioni di litri d’acqua). C’è da segnalare che, nelle Marche, il mese di

dicembre è stato il secondo più caldo degli ultimi 60 anni, toccando + 6 gradi sulle

medie del periodo. Pure in Abruzzo, le temperature di dicembre sono state

generalmente fuori norma, stazionando 5 gradi in più della media; sul fronte

pluviometrico, si registra un bilancio positivo nelle aree interne, con record rilevati nella

Marsica (Oricola +92,7%, Avezzano +82,6%); la fascia collinare litoranea permane,

invece, in deficit con record negativo a Penne: -74,2% (fonte: Regione Abruzzo).

Il fiume Tevere cala sia nella sezione umbra che in quella laziale ed un significativo

decremento di portata è stato registrato anche da Liri, Sacco ed Aniene, che però a

monte si mantiene in linea con le medie storiche. Mentre i livelli dei laghi di Bracciano e

Nemi restano sostanzialmente invariati, molto positivi sono i dati rilevati all’invaso

dell’Elvella, al confine con la Toscana, la cui quota, in un mese e mezzo, si è alzata di

oltre 3 metri e che, rispetto all’anno scorso, trattiene 1.650.000 metri cubi d’acqua in

più. In Campania, i fiumi tornano a livelli di normalità dopo gli exploit delle scorse

settimane (fonte: Centro Funzionale Multirischi Protezione Civile Campania).

I bacini della Basilicata, nonostante un calo di circa 15 milioni di metri cubi,

mantengono una netta sopreccedenza (+ 61,85 milioni di metri cubi) sui volumi già

abbondanti, stoccati un anno fa; analoga situazione, infine, si verifica in Puglia con un

surplus di 83,35 milioni di metri cubi d’acqua rispetto a quanto invasato un anno fa,

accresciuto di oltre 42 milioni di metri cubi in una sola settimana.

“L’analisi dei dati idrologici della Penisola – conclude Massimo Gargano, Direttore

Generale di ANBI – ribadisce la funzione fondamentale degli invasi. L’imprevedibilità

dell’andamento meteorologico porta ad evidenti differenziazioni pluviometriche nel

tempo e nello spazio, cui è necessario rispondere con la funzione calmieratrice di nuovi

bacini. L’amara domanda, che riecheggerà nelle prossime settimane di prevedibile e

complessa gestione idrica, sarà ancora una volta la stessa: quanta acqua stiamo

lasciando scorrere inutilizzata verso il mare?”

Pubblicato il 3 Febbraio 2023 di Andrea
 Allarme, l’agricoltura italiana invecchia
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[Ambiente] 

Comune di Fucecchio

C e n s i m e n t o  d e g l i  u c c e l l i
acquatici svernanti: il Padule di Fucecchio, con
12631 presenze, è ancora fra le prime aree
u m i d e  t o s c a n e ,  a n c h e  s e  a l c u n i  s e t t o r i
cominciano a risentire gli effetti negativi delle
scelte gestionali degli ultimi anni

Martedì 24 gennaio si è tenuto anche nel Padule di Fucecchio il censimento annuale degli

uccelli acquatici svernanti: 12631 presenze complessive, che collocano il Padule ai primi

posti fra le zone umide di tutta la Toscana

Se il  dato generale è sostanzialmente stabile

nell’ultimo decennio, iniziano a farsi sentire in alcuni

settori gli effetti di recenti scelte gestionali: la

Paduletta di Ramone e il  Marconi sono state

praticamente abbandonate dagli anatidi. 

In ambedue i casi ha influito l’aumento del disturbo

venatorio, rispettivamente per la riduzione della

superficie dell’oasi di protezione e per la caccia al

cinghiale; per il Marconi ha inciso soprattutto la modifica dell’habitat da parte dell’ente

gestore. 

Analizzando i dati per aree, si vede che comunque 5662 uccelli acquatici (il 45 per cento

del totale), sono stati rilevati all’interno della riserva naturale pistoiese che rappresenta

solo il 10 per cento della superficie della zona umida. 

Considerando il dato relativo agli Anatidi e folaghe, le specie più sensibili al disturbo

antropico, si nota che le aree protette Le Morette, Righetti-La Monaca e Il Coccio

ospitavano il 69 per cento di questi acquatici, ben 5360 sui 7742 totali. 

Questo nonostante che nell'area Le Morette l’ente gestore non abbia provveduto

all’apertura della presa d’acqua nei periodi idonei, determinando uno stato di siccità per

gran parte del periodo autunnale e limitandone l'uso da parte degli uccelli acquatici. 

Il censimento, promosso a livello di grande area biogeografica da Wetlands International e

svolto in Italia sotto l’egida dell’ISPRA, è organizzato in tutta la regione dal Centro
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Ornitologico Toscano, che nel Padule di Fucecchio si avvale del supporto locale del Centro

di Ricerca; le operazioni di conteggio, a piedi e con imbarcazioni, hanno coinvolto

quest’anno 11 rilevatori abilitati dall’ISPRA, con il supporto di 18 collaboratori. 

Nel corso del censimento sono state rilevate ben 36 specie per un numero complessivo di

12631 uccelli, fra cui spiccano le Alzavole (5311), per le quali il Padule si conferma come

l’area più importante della Toscana. 

Di grande rilievo i dati per alcune specie di notevole valore conservazionistico, come il

Moriglione (471) ed il raro Mignattaio (619); non sono mancati gli avvistamenti di specie

rare come la Cicogna bianca (ben 21 esemplari svernanti), il Fistione turco, lo Svasso

piccolo e il Marangone minore (6). 

I risultati confermano quindi il valore naturalistico della più grande palude interna italiana,

ma anche l’importanza della gestione tecnico-scientifica effettuata nella parte protetta per

oltre un ventennio, nonostante i problemi gestionali degli ultimi anni. 

Il Padule di Fucecchio, il Padule di Bientina e il Lago di Sibolla fanno registrare insieme

quasi 25000 presenze, a dimostrazione che le tre zone umide (riunite in un’unica grande

area Ramsar) costituiscono ormai per gli uccelli acquatici un polo di attrazione

paragonabile a quello della Maremma. 

Il Centro di Ricerca e il Centro Ornitologico Toscano ringraziano: la Regione Toscana, la

Provincia di Pistoia e la Città Metropolitana di Firenze, il Consorzio di Bonifica 4 Basso

Valdarno e l’Azienda Agricola Castelmartini; l’associazione Il Padule e la LIPU di

Massaciuccoli per le attrezzature; tutti i rilevatori ed i collaboratori che hanno contribuito

alla buona riuscita del censimento. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi presso il Centro R.D.P. Padule di Fucecchio:

tel. 0573/84540, e-mail fucecchio@zoneumidetoscane.it; i dati completi del censimento

sono pubblicati come al solito su www.paduledifucecchio.eu 

03/02/2023 13.06

Comune di Fucecchio
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Ragionare di bonifica oltre l’emergenza, incontro
con il presidente di Anbi
L’Associazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica Italiani nella sede di
Coldiretti

Incontro lo scorso  1° febbraio,

nella sede provinciale di Coldiretti

Ferrara di via Contrari, con il

presidente di Anbi, l’Associazione

Nazionale dei Consorzi di Bonifica

Italiani, per una panoramica sulle

problematiche del settore e le

prospettive di questi Enti di fronte

ai mutamenti climatici e ai diversi

ruoli cui vengono oggi chiamati

nella gestione del territorio oltre

che della risorsa idrica.

Presenti i vertici della principale

organizzazione agricola ferrarese con il presidente ed i vice presidenti provinciali, Tassinari,

Maestri e Paganini, il direttore Visotti, i consiglieri di espressione Coldiretti nei consorzi di

bonifica Pianura di Ferrara e Burana ed i segretari di zona, oltre ai componenti la Consulta

Provinciale della Bonifica, l’incontro ha visto un proficuo e intenso scambio di informazioni e

opinioni sul tema della bonifica nel nostro territorio, con tutti i diversi rilievi per il territorio

ferrarese, per l’ambiente, la cittadinanza e naturalmente il settore agricolo.

Loris Braga, consigliere di Coldiretti nel consorzio Pianura di Ferrara, componente del Comitato

Amministrativo del consorzio stesso, dopo i rituali saluti e l’introduzione del presidente

Tassinari, ha tracciato il percorso degli ultimi anni del consorzio ferrarese, in particolare sulle

progettualità per il territorio e sulle disponibilità di finanziamenti che anche per l’attività di Anbi

è stato possibile orientare su Ferrara per la prossima esecuzione di lavori necessari

all’efficientamento delle opere e per l’efficacia dell’attività consorziata. Con la consapevolezza di

vivere in tempi non ordinari, sia per condizioni economiche e geopolitiche, che per gli

andamenti climatici alterati che pongono nuove sfide all’attività della bonifica, tanto più

preziosa in un ambito come quello ferrarese per larga parte “artificiale”, ovvero costruito proprio

grazie all’incessante azione di bonifica e risanamento dei terreni ed ambienti di molta parte

della provincia, sia per quanto riguarda l’agricoltura che per gli insediamenti produttivi e
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abitativi.

Braga ha posto peraltro l’accento su come si possa ragionare di bonifica oltre l’emergenza, che

sia quella della troppa o della scarsa acqua per gli usi previsti dalla legge (idropotabili ed

agricoli in modo particolare), recuperando una visione strategica di prospettiva nel costruire la

“bonifica di domani”, come elemento di sostenibilità territoriale.

Vincenzi ha replicato con un ampio ragionamento sul valore e sull’attività della bonifica, in

particolare dopo la riforma del 2010 che ha riordinato il settore, con il coinvolgimento di tutte le

categorie produttive e la funzione di ente territoriale in grado di operare concretamente e

rapidamente in tutta una serie di attività in collaborazione con altri enti pubblici locali, negli

ultimi anni con la particolare attenzione della gestione dei cambiamenti climatici e del loro

impatto sui territori e sulle imprese. Nel rivendicare il ruolo di Anbi nell’aver veicolato

importanti risorse per i Consorzi, ha posto l’accento sulle emergenze che nel corso del 2022

sono state più evidenti, in particolare sulla siccità e la gestione delle disponibilità irrigue anche

nel bacino del Po, mai così in crisi, che hanno consentito l’accesso all’irrigazione a quasi tutte le

aziende e garantita la produzione di cibo nonostante grandi difficoltà e sicuramente costi al di

fuori della normalità. Per il futuro ha prospettato un ruolo dei consorzi e di Anbi nel saper

leggere il territorio e contribuire a metterlo a disposizione con i suoi fattori produttivi ed

ambientali vitali, di tutta la società, sia mondo della produzione agricola, artigianale ed

industriale, sia dei cittadini in ragione del riconoscimento del ruolo in termini di ambiente più

sano, vivibile e fruibile.

Un incontro positivo e di spessore – ha rilevato il direttore Visotti – che ci sprona a mettere

impegno ed attenzione nel partecipare in modo sempre più informato e preparato alla gestione

di questi Enti, ringraziando Vincenzi per la disponibilità e capacità di raccontare un sistema

complesso in modo semplice, trasparente e coinvolgente.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati non

sempre è sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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Indagine sui fiumi: continua la collaborazione tra Consorzio di Bonifica e
universita'

Indagine sui fiumi: continua la collaborazione tra Consorzio di Bonifica e
università
Redazione Send an email 3 Febbraio 2023 | 12:15 Ultimo aggiornamento 3
Febbraio 2023 | 12:15
0 4 Minuti di lettura
La convenzione tra il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud e le università toscane
va avanti. Un progetto reso ancora più importante e attuale dall'invasione di
specie di vegetazione aliena che stanno minacciando i corsi d'acqua di tutta la
regione, anche nelle province di Grosseto e Siena. L'indagine ecologica, botanica e faunistica vuole individuare linee
guida per la gestione della vegetazione nei corsi d'acqua del comprensorio e ha concluso il suo secondo anno.
Una prima fase del progetto ha interessato il fiume Arbia nel Senese e il fiume Bruna e il torrente Ampio in Maremma ,
con un intervento sperimentale per la rimozione della specie aliena invasiva arundo donax, la canna comune. Su Bruna
e Ampio sono state mappate, anche grazie ai tecnici di Cb6, le tane degli animali come istrici e tassi, con ispezioni
periodiche anche attraverso le fototrappole.
"Nella maggior parte dei casi ‐ osserva Martina Bencistà , ingegnere di Cb6 che sta curando il progetto ‐ basta una sola
chiusura per allontanare gli animali. Le azioni da intraprendere rappresentano un approccio integrato e sinergico tra
gestione della vegetazione con tagli frequenti e interventi mirati, completi e puntuali di chiusura delle tane" .
Lo studio effettuato con il software Hecras, poi, ha evidenziato che la presenza di vegetazione riparia a monte dei
centri abitati ha come effetto un rallentamento dell'onda di piena , confermando che le tecniche adottate attualmente
dal Consorzio sono corrette.
L'analisi della vegetazione e degli habitat, fino al termine del 2022, si è poi spostata su quattro aree chiave: il fiume
Arbia e il fiume Ombrone in provincia di Siena, il fiume Albegna e il torrente Ampio in provincia di Grosseto.
In particolare, dai rilievi lungo l'Arbia, è emerso un corso d'acqua fortemente diviso tra un tratto a nord di elevata
naturalità ed un tratto a sud di Taverne d'Arbia a forte impatto umano. Ventotto specie su 412 rinvenute (6,8%) sono
aliene: artemisia verlotiorum e robinia pseudoacacia le più frequenti. E la loro frequenza aumenta con la distanza dalla
sorgente, indicando una correlazione con l'impatto antropico.
"In futuro ‐ afferma Fabio Zappalorti , direttore generale di Cb6 e di Anbi Toscana ‐ i risultati di questo studio vorranno
fare chiarezza sulle diverse porzioni del fiume Arbia. I ricercatori dell'Università di Siena analizzeranno i fattori
ambientali e le cause antropiche che guidano la distribuzione delle più frequenti specie autoctone e aliene. Questi
risultati potranno essere utili anche per altri progetti, non solo nel nostro territorio, vista la massiccia e preoccupante
diffusione di specie aliene in tutta la Toscana" .
Sul torrente Ampio è in corso un esperimento, con tre tipologie di trattamenti, per dare risposte sulla possibile
eradicazione della canna comune, anche analizzando batteri e funghi associati. I dati raccolti ed elaborati serviranno a
stabilire quale trattamento è il più efficace per il contenimento di questa specie invasiva.
Si lavora anche sul fiume Ombrone, a Buonconvento, su un tratto di circa un chilometro. Lo studio ha l'obiettivo di
valutare come agiscono le diverse metodologie di taglio, più o meno "gentile", sulla composizione e la diversità della
vegetazione, per cercare un impatto sostenibile sulle comunità vegetali autoctone. I sensori installati registreranno i
dati di temperatura per un periodo minimo di un anno. " Il monitoraggio verrà ripetuto tra la primavera e l'estate ‐
aggiunge Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud ‐, è un progetto molto importante che
può aiutarci a convivere meglio con l'Ombrone, il nostro principale corso d'acqua".
Sul tratto vicino alla foce del fiume Bruna l'obiettivo è valutare se gli argini dei corsi d'acqua con molti interventi
umani possano rappresentare un serbatoio di specie vegetali autoctone, anche di pregio, all'interno di aree agricole
soggette a colture intensive. Il monitoraggio sul fiume Albegna , con la creazione di modelli 3d creati dopo un
monitoraggio aereo, vuole invece produrre una carta della vegetazione per analizzare i pericoli da alluvione.
Nonostante la presenza di arundo donax rilevata in gran parte del fiume, non sono emerse preoccupazioni per il
rischio idraulico causato dalle tane di animali: ne sono state censite solo 13, delle quali solo una nel tratto arginato,
grazie alle costanti manutenzioni effettuate da Cb6. Del rapporto tra manutenzione, vegetazione, animali,
antropizzazione e sicurezza idraulica si occuperanno gli esperimenti dei ricercatori anche dell'ultimo anno del
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Data: 3 Febbraio 2023 11:02 in: Ambiente, Siena

del senese. Indagine di Cb6 e UniSi

L'indagine ha riguardato il fiume Arbia

La convenzione tra il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud e le università
toscane va avanti. Un progetto reso ancora più importante e attuale
dall’invasione di specie di vegetazione aliena che stanno minacciando i corsi
d’acqua di tutta la regione, anche nelle province di Grosseto e Siena.
L’indagine ecologica, botanica e faunistica, vuole individuare linee guida per
la gestione della vegetazione nei corsi d’acqua del comprensorio e ha
concluso il suo secondo anno.

Una prima fase del progetto ha interessato il fiume Arbia nel Senese e il
fiume Bruna e il torrente Ampio in Maremma, con un intervento sperimentale
per la rimozione della specie aliena invasiva arundo donax, la canna comune.
Su Bruna e Ampio sono state mappate, anche grazie ai tecnici di Cb6, le
tane degli animali come istrici e tassi, con ispezioni periodiche anche
attraverso le fototrappole. “Nella maggior parte dei casi – osserva Martina
Bencistà, ingegnere di Cb6 che sta curando il progetto – basta una sola
chiusura per allontanare gli animali. Le azioni da intraprendere rappresentano

un approccio integrato e sinergico tra gestione della vegetazione con tagli
frequenti e interventi mirati, completi e puntuali di chiusura delle tane”. Lo
studio effettuato con il software Hecras, poi, ha evidenziato che la presenza di
vegetazione riparia a monte dei centri abitati ha come effetto un rallentamento
dell’onda di piena, confermando che le tecniche adottate attualmente dal
Consorzio sono corrette.
L’analisi della vegetazione e degli habitat, fino al termine del 2022, si è poi
spostata su quattro aree chiave: il fiume Arbia e il fiume Ombrone in provincia
di Siena, il fiume Albegna e il torrente Ampio in provincia di Grosseto.  

In particolare, dai rilievi lungo
l’Arbia, è emerso un corso
d’acqua fortemente diviso tra
un tratto a nord di elevata
naturalità ed un tratto a sud di
Taverne d’Arbia a forte
impatto umano. Ventotto
specie su 412 rinvenute

(6,8%) sono aliene: artemisia
verlotiorum e robinia
pseudoacacia le più frequenti.
E la loro frequenza aumenta con la distanza dalla sorgente, indicando una
correlazione con l’impatto antropico. “In futuro – afferma Fabio Zappalorti,
direttore generale di Cb6 e di Anbi Toscana – i risultati di questo studio

vorranno fare chiarezza sulle diverse porzioni del fiume Arbia. I ricercatori
dell’università di Siena analizzeranno i fattori ambientali e le cause antropiche
che guidano la distribuzione delle più frequenti specie autoctone e aliene.
Questi risultati potranno essere utili anche per altri progetti, non solo nel
nostro territorio, vista la massiccia e preoccupante diffusione di specie aliene

in tutta la Toscana”.
Sul torrente Ampio è in corso un esperimento, con tre tipologie di trattamenti,
per dare risposte sulla possibile eradicazione della canna comune, anche
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Previous :
Violante Gardini nuova presidentessa del
Movimento turismo del vino

Next :
In Toscana 285 nuovi casi. Un decesso

analizzando batteri e funghi associati. I dati raccolti ed elaborati serviranno a

stabilire quale trattamento è il più efficace per il contenimento di questa
specie invasiva.
Si lavora anche sul fiume Ombrone, a Buonconvento, su un tratto di circa un
chilometro. Lo studio ha l’obiettivo di valutare come agiscono le diverse

metodologie di taglio, più o meno “gentile”, sulla composizione e la diversità
della vegetazione, per cercare un impatto sostenibile sulle comunità vegetali
autoctone. I sensori installati registreranno i dati di temperatura per un
periodo minimo di un anno. “Il monitoraggio verrà ripetuto tra la primavera e

l’estate – aggiunge Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud – è un progetto molto importante che può aiutarci a convivere
meglio con l’Ombrone, il nostro principale corso d’acqua”.
Sul tratto vicino alla foce del fiume Bruna l’obiettivo è valutare se gli argini dei
corsi d’acqua con molti interventi umani possano rappresentare un serbatoio

di specie vegetali autoctone, anche di pregio, all’interno di aree agricole
soggette a colture intensive. Il monitoraggio sul fiume Albegna, con la
creazione di modelli 3d creati dopo un monitoraggio aereo, vuole invece
produrre una carta della vegetazione per analizzare i pericoli da alluvione.

Nonostante la presenza di arundo donax rilevata in gran parte del fiume, non
sono emerse preoccupazioni per il rischio idraulico causato dalle tane di
animali: ne sono state censite solo 13, delle quali solo una nel tratto arginato,
grazie alle costanti manutenzioni effettuate da Cb6. Del rapporto tra

manutenzione, vegetazione, animali, antropizzazione e sicurezza idraulica si
occuperanno gli esperimenti dei ricercatori anche dell’ultimo anno del
progetto.
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Lavori di potenziamento alla
diga di Ravedis
L'intervento da 4 milioni consentirà il pieno
regime dell'invaso valcellinese. Colussi: "22 milioni
di metri cubi di acqua disponibili"

03 febbraio 2023

Grande novità in vista per il definitivo completamento della diga di Ravedis,
l’impianto di laminazione delle piene e di riserva idrica all’imbocco della
Valcellina: come annunciato dal Consorzio di bonifica Cellina Meduna, in questi
giorni è, infatti, iniziata la sistemazione delle paratoie degli scarichi di fondo.

L’intervento, finanziato con quasi quattro milioni di euro dal Ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti, è il risultato di complessi studi e approfondimenti
tecnici elaborati negli ultimi anni dai professionisti del Cbcm.

Grazie all’intervento avviato in queste ore, Ravedis potrà lavorare a pieno regime
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POLITICA

e entrare nella fase di completa operatività, mettendo a disposizione di
agricoltori e delle comunità civili l’intera capacità di invaso da 22 milioni di metri
cubi.

“Una svolta che non può non farci esultare dopo un’annata orribile come quella
appena conclusa", ha spiegato al proposito il presidente del Cellina Meduna,
Valter Colussi. "La siccità del 2022 ci ha obbligato a scelte dolorosissime mai
applicate prima nella storia friulana. Abbiamo dovuto razionare l’acqua ai soci a
causa dell’estrema scarsità. Tra l’altro la carenza di precipitazioni prosegue ancor
oggi, con un deficit che ci auguriamo possa risollevarsi di qui all’avvio alla
stagione delle bagnature. Diciamo che con Ravedis al 100 per cento delle
potenzialità potremo stare decisamente più sereni”.

“Il massimo invaso dell’impianto di Montereale Valcellina va nella direzione giusta
come polmone di accumulo idrico per i periodi secchi, con l’ovvia precisazione
che Ravedis ha già dimostrato negli anni anche una vitale importanza nel
contenimento dei danni delle ondate di piene nella pianura pordenonese”, ha
concluso Colussi.

Entrando nel merito tecnico del cantiere, i lavori consistono nel rinforzamento
delle barriere in acciaio che permettono lo scarico di fondo del lago e nel
generale potenziamento del mastodontico impianto oleodinamico di
movimentazione che solleva e abbassa le paratoie a seconda delle necessità del
momento. Il progetto, dopo aver superato l’esame della Direzione generale delle
dighe di Roma, è stato appaltato qualche settimana fa dal Cellina Meduna.

L’impresa aggiudicataria è la risultata la Misa, una società specializzata di
Arzignano, in provincia di Vicenza. L’articolata serie di manutenzioni e pose di
nuovi componenti durerà fino al 2024 ma il tutto è stata organizzato secondo
protocolli che non andranno ad incidere con il calendario delle irrigazioni. Il
principio guida del consorzio resta uno: neanche una goccia d’acqua deve
andare sprecata.
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Anbi Lazio e Radarmeteo: l'accordo per il supporto meteo-
climatico ai Consorzi
Latina - La presidente Ricci: la stagione di progetti per la sostenibilità ambientale. L'obiettivo: ridisegnare il territorio e ridurre
l'impiego della risorsa idrica
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 News /  Attualità /  Anbi Lazio E Radarmeteo: L'accordo Per Il Supporto Meteo-Climatico Ai Consorzi

Articoli Correlati

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest, stabilizzati altri cinque dipendenti\

Agricoltura, Onorati: "Destinati 39 milioni agli agricoltori del Lazio"
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Accordo tra Anbi Lazio (l'Associazione Regionale dei Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue) e Radarmeteo, relativo alla fornitura
di servizi ed applicazioni per il supporto operativo e la gestione della risorsa idrica. Seguendo l'esempio di quanto già realizzato in altre regioni
italiane, anche il Lazio avrà a disposizione una serie di strumenti che consentono una conoscenza ed un controllo puntuale degli eventi
meteorologici, fornendo una visione allo stesso tempo sintetica ed immediata, ma anche analitica e di approfondimento. "Nel quadro della
ristrutturazione dei nostri servizi – ha dichiarato Sonia Ricci, Presidente di Anbi Lazio – abbiamo voluto mettere a disposizione dei Consorzi del
Lazio questi strumenti che sono fruibili con facilità ed immediatezza perché concepiti in modo da potersi integrare nelle varie attività consortili. Si
tratta degli stessi servizi che utilizzano l'Aeroporto di Fiumicino e oltre 20 Consorzi di Bonifica italiani. Il primo Consorzio del Lazio ad integrare i
sistemi di Radarmeteo nelle proprie sale operative è stato quello del Litorale Nord di Roma, presieduto da Niccolò Sacchetti, il quale, lo
scorso venerdì 20 gennaio 2023, ha approvato gli atti necessari a dar corso all'attivazione della collaborazione". I Consorzi di Bonifica e di
Irrigazione rappresentano tuttora uno dei cardini del presidio e della gestione del territorio, sia per la tradizionale azione di bonifica, ma
soprattutto per il mantenimento di ambiti occupati oramai non solo dall'agricoltura, ma dalla residenzialità e dalle attività economiche. Struttura
tecnica di progettazione ed attuazione, il Consorzio mantiene la conoscenza profonda di un territorio del quale gli uomini a volte perdono la
memoria storica. Seguendo la crescente sensibilità ambientale, i Consorzi sono oggi promotori di molti dei progetti che hanno ridisegnato il
territorio rurale, con lo scopo di ridurre l'impiego della risorsa idrica e di mitigare l'impatto dell'inquinamento di origine agricola.

"Le sfide poste dall'emergenza climatica, che vanno oramai costantemente e quasi in forma sistemica ad impattare sulle attività dell'uomo, delle
imprese e sulla vita delle famiglie e dei cittadini – ha affermato Massimo Crespi, Amministratore di Radarmeteo – richiedono un approccio
strutturale, coordinato e tecnologicamente evoluto, poiché la transizione connessa alla decarbonizzazione deve poggiare su dati rappresentativi e
statisticamente robusti, ed in questo la meteorologia, nella sua nuova veste digitale, è in grado di fornire una base di conoscenza adeguata sia
alle scelte operative, che al monitoraggio ed alla parametrizzazione di un ciclo dell'acqua che sta assumendo nuove caratteristiche".
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CLIMA, ANBI LAZIO E RADARMETEO
SIGLANO L’ACCORDO

Sonia Ricci

A
ccordo tra ANBI LAZIO (l’Associazione Regionale dei

Consorzi Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue)

e Radarmeteo, relativo alla fornitura di servizi ed

applicazioni per il supporto operativo e la gestione della

risorsa idrica.
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Seguendo l’esempio di quanto già realizzato in altre regioni

italiane, anche il Lazio avrà a disposizione una serie

di strumenti che consentono una conoscenza ed un controllo

puntuale degli eventi meteorologici, fornendo una visione allo

stesso tempo sintetica ed immediata, ma anche analitica e di

approfondimento.

“Nel quadro della ristrutturazione dei nostri servizi – ha

dichiarato Sonia Ricci, Presidente di ANBI LAZIO – abbiamo

voluto mettere a disposizione dei Consorzi del Lazio questi

strumenti che sono fruibili con facilità ed immediatezza perché

concepiti in modo da potersi integrare nelle varie attività

consortili. Si tratta degli stessi servizi che utilizzano

l’Aeroporto di Fiumicino e oltre 20 Consorzi di Bonifica

italiani. Il primo Consorzio del Lazio ad integrare i sistemi

di Radarmeteo nelle proprie sale operative è stato quello

del Litorale Nord di Roma, presieduto da Niccolò Sacchetti,

il quale, lo scorso venerdì 20 gennaio 2023, ha approvato gli

atti necessari a dar corso all’attivazione della

collaborazione”.

I Consorzi di Bonifica e di Irrigazione rappresentano tuttora

uno dei cardini del presidio e della gestione del territorio,

sia per la tradizionale azione di bonifica, ma soprattutto per

il mantenimento di ambiti occupati oramai non solo

dall’agricoltura, ma dalla residenzialità e dalle attività

economiche. Struttura tecnica di progettazione ed attuazione, il

Consorzio mantiene la conoscenza profonda di un territorio del

quale gli uomini a volte perdono la memoria storica. Seguendo la

crescente sensibilità ambientale, i Consorzi sono oggi promotori

di molti dei progetti che hanno ridisegnato il territorio

rurale, con lo scopo di ridurre l’impiego della risorsa

idrica e di mitigare l’impatto dell’inquinamento di origine

agricola.

“Le sfide poste dall’emergenza climatica, che vanno oramai
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costantemente e quasi in forma sistemica ad impattare sulle

attività dell’uomo, delle imprese e sulla vita delle

famiglie e dei cittadini – ha affermato Massimo Crespi,

Amministratore di Radarmeteo – richiedono un approccio

strutturale, coordinato e tecnologicamente evoluto, poiché la

transizione connessa alla decarbonizzazione deve poggiare

su dati rappresentativi e statisticamente robusti, ed in

questo la meteorologia, nella sua nuova veste digitale, è in

grado di fornire una base di conoscenza adeguata sia alle

scelte operative, che al monitoraggio ed alla parametrizzazione

di un ciclo dell’acqua che sta assumendo nuove

caratteristiche”.

COSA PREVEDE L’ACCORDO:

L’accordo con Radarmeteo prevede l’utilizzo

della piattaforma MeteoCast , che integra tutti i servizi

operativi necessari ai Consorzi, aggiornata con alcune soluzioni

di ultima generazione per la previsione ed il monitoraggio in

tempo reale delle precipitazioni intense e, più in generale, per

la gestione del patrimonio idrico. L’ accordo prevede

l’erogazione della seguente suite di servizi:

·        La piattaforma integrata di supporto

meteorologico MeteoCast  e le relative

applicazioni (RadarCast , RainGis , GisMeteotrigger , modelli

previsionali, ecc.);

·        RainCast , il servizio di early warning previsionale

per le precipitazioni intense che fornisce la previsione a 72

ore delle precipitazioni previste sul territorio d’interesse, in

un sistema di allerte basato su soglie specifiche e

personalizzate in base alla climatologia del territorio dei

singoli Consorzi;

·        il sistema di monitoraggio dei fulmini e dei

temporali, con il relativo sistema di allerta;

®

®
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·        tutto il supporto operativo da parte del team di

meteorologi;

·        dati meteorologici ad alta risoluzione, elaborati

dalla startup Hypermeteo.
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Grande novità in vista per il definitivo completamento della diga

di Ravedis, l’impianto di laminazione delle piene e di riserva

idrica all’imbocco della Valcellina: come annunciato dal

consorzio di bonifica Cellina Meduna, in questi giorni è infatti

iniziata la sistemazione delle paratoie degli scarichi di fondo.

L’intervento, finanziato con quasi quattro milioni di euro dal

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, è il risultato di

complessi studi e approfondimenti tecnici elaborati negli ultimi

anni dai professionisti del Cbcm. 

Grazie all’intervento avviato in queste ore, Ravedis potrà

lavorare a pieno regime e entrare nella fase di completa

operatività, mettendo a disposizione di agricoltori e delle

comunità civili l’intera capacità di invaso da 22 milioni di metri

cubi. “Una svolta che non può non farci esultare dopo

un’annata orribile come quella appena conclusa – ha

spiegato al proposito il presidente del Cellina Meduna,

Valter Colussi -. La siccità del 2022 ci ha obbligato a scelte

dolorosissime mai applicate prima nella storia friulana.

Abbiamo dovuto razionare l’acqua ai soci a causa

dell’estrema scarsità. Tra l’altro la carenza di precipitazioni

prosegue ancor oggi, con un deficit che ci auguriamo possa

risollevarsi di qui all’avvio alla stagione delle bagnature.

Diciamo che con Ravedis al 100 per cento delle potenzialità

potremo stare decisamente più sereni”. “Il massimo invaso

dell’impianto di Montereale Valcellina va nella direzione

giusta come polmone di accumulo idrico per i periodi secchi,

con l’ovvia precisazione che Ravedis ha già dimostrato negli

anni anche una vitale importanza nel contenimento dei danni

delle ondate di piene nella pianura pordenonese”, ha

concluso Colussi.

Entrando nel merito tecnico del cantiere, i lavori consistono

nel rinforzamento delle barriere in acciaio che permettono

lo scarico di fondo del lago e nel generale potenziamento

del mastodontico impianto oleodinamico di

movimentazione che solleva e abbassa le paratoie a

seconda delle necessità del momento. Il progetto, dopo

aver superato l’esame della Direzione generale delle dighe di

Roma, è stato appaltato qualche settimana fa dal Cellina

Meduna.

L’impresa aggiudicataria è la risultata la Misa, una società

specializzata di Arzignano, in provincia di Vicenza. L’articolata

serie di manutenzioni e pose di nuovi componenti durerà fino

al 2024 ma il tutto è stata organizzato secondo protocolli che

non andranno ad incidere con il calendario delle irrigazioni. Il

principio guida del consorzio resta uno: neanche una goccia

d’acqua deve andare sprecata.

Lignano, ucraini al
lavoro nella prossima
stagione estiva: ecco il
patto
 2 FEBBRAIO 2023

Sorpreso a spacciare
al parco: 20enne
pakistano allontanato
dal Friuli
 1 FEBBRAIO 2023

Finiscono fuori strada
con l’auto e rimangono
incastrati tra le lamiere:
2 feriti
 1 FEBBRAIO 2023

Burlo Garofolo,
aumentati i casi di
emicrania nei bambini.
Ecco i numeri
 31 GENNAIO 2023

Protezione Civile di
Caneva, ecco il
resoconto dell’attività
per l’anno 2022
 31 GENNAIO 2023

UDINE

PADOVA

TRIESTE

PORDENONE

Scontro tra due auto a
Farla di Majano:
soccorse due persone
rimaste ferite
 3 FEBBRAIO 2023

Piancavallo, sciatore
15enne si schianta
contro un albero:
soccorso da 2 pompieri
liberi dal servizio
 2 FEBBRAIO 2023

UDINE

PORDENONE

Più lette questa settimana

Elicottero precipitato a
Sequals: morto il
45enne Igor
Schiocchet
 31 GENNAIO 2023

Si accascia in strada,
stroncato da malore a
San Michele al
Tagliamento
 1 FEBBRAIO 2023

PORDENONE

VENEZIA
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Dati drammatici dal report settimanale dell’osservatorio Anbi,

l’associazione di gestione del territorio e delle acque irrigue.

ATTUALITÀ

Allarme siccità, il Piemonte è la
regione d’Italia con i territori più aridi

Pubblicato 3 minuti fa il 3 Febbraio 2023
Da Piercarlo Pera











Allarme siccità, il Piemonte è la regione d’Italia con i
territori più aridi. Dati drammatici dal report settimanale

P U B B L I C I T À

I PIÙ LETTI

CRONACA / 2 giorni fa

Schianto tra furgone e autocisterna
in autostrada: morto un 40enne

ATTUALITÀ / 2 giorni fa

Coggiola saluta Giovanni Ubertino,
morto a soli 61 anni

CRONACA / 1 giorno fa

Colpito da una borsata di bottiglie
mentre difendeva la  danzata
derisa: morto dopo tre mesi di
agonia
ATTUALITÀ / 2 giorni fa

Manca personale nelle strutture
turistiche: la Valsesia pensa a una
navetta per camerieri e lavapiatti
ATTUALITÀ / 2 giorni fa

Cravagliana dice addio a Giuliano,
morto a soli 64 anni

P U B B L I C I T À

         
ZONE CRONACA ATTUALITÀ ECONOMIA E SCUOLA POLITICA CULTURA E TURISMO SPORT SALUTE EDIZIONE DIGITALE

ABBONAMENTI
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dell’osservatorio Anbi, l’associazione di gestione del
territorio e delle acque irrigue.

Allarme siccità, il Piemonte è la regione
d’Italia con i territori più aridi

È il Piemonte la regione con i territori più aridi della
Penisola: l’area centro-orientale segna un bilancio
idrologico a 12 mesi, che può essere considerato ancora
di siccità estrema. Ad evidenziarlo è il report settimanale
dell’osservatorio Anbi, l’associazione di gestione del
territorio e delle acque irrigue.

Le condizioni del fiume Po restano drammatiche, con
portate che rimangono largamente deficitarie a monte e
che peggiorano man mano che ci si sposta verso il delta
(praticamente dimezzate rispetto alla media del periodo):
i valori sono ovunque inferiori all’anno scorso (a Torino
-46 per cento) e a Piacenza si registra il nuovo minimo
storico (306 metri cubi al secondo contro il precedente
record di 333).
LEGGI ANCHE: Crisi idrica in Valsesia, presa
d’emergenza per garantire l’acqua a Scopa

La situazione dei laghi

Si legge ancora sul report dell’osservatorio Anbi: «Per
quanto riguarda i grandi laghi, fatta eccezione per il
Verbano, i cui livelli rimangono comunque inferiori di
circa mezzo metro rispetto alla media storica, le
percentuali di riempimento hanno valori in calo rispetto
alla settimana scorsa e si attestano al 17,1 per cento per il
Sebino, al 36,4 per cento per il Benaco (contro il 79,3
dell’anno scorso), al 20,6 per cento per il Lario (di poco
superiore al 2022)».

P U B B L I C I T À
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Crescita economica del mezzogiorno:
servono investimenti irrigui urgenti
L'appello rivolto al ministro per il sud e la coesione territoriale, Raffaele Fitto

Condividi      venerdì 3 febbraio 2023 alle 11:21

di Gianni Vigoroso

Sos al Governo

Se, grazie agli investimenti operati negli anni scorsi dalla cassa per il mezzogiorno, di
fronte alla crisi climatica il sud sta idrologicamente meglio del nord, non altrettanto può
dirsi in campo economico, dove shock energetico ed inflazione stanno aumentando le
differenze con il concreto rischio di 500.000 nuovi poveri nelle aree meridionali del
Paese: lo dicono le stime dello Svimez (Associazione per lo Sviluppo dell’Industria nel
Mezzogiorno), che prevedono, per il 2023, un calo del Pil (Prodotto Interno Lordo) nel
mezzogiorno dello 0,4%, mentre il resto d'Italia dovrebbe crescere dello 0,9%.

“Per il futuro del sistema Italia è indispensabile - afferma Massimo Gargano, direttore
generale dell’associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio
e delle acque irrigue (Anbi) - superare il gap fra nord e sud del Paese.

In questo, lo sviluppo dell’agricoltura di qualità e del collegato comparto agroalimentare è
un driver fondamentale, per il quale è indispensabile, però, il potenziamento e
l’ampliamento del servizio irriguo.”

Tra i primi 223 progetti definitivi ed esecutivi del Piano Laghetti, presentato da Anbi e
Coldiretti, 43 riguardano regioni meridionali: permetterebbero l’irrigazione di ulteriori
161.000 ettari e la produzione di 812 milioni di kilowattora, grazie ad impianti
idroelettrici e pannelli fotovoltaici galleggianti.

ULTIME NOTIZIE

Crescita economica del mezzogiorno:
servono investimenti irrigui urgenti

Boccia: "Autonomia: Governo distrugge Sud
per far vincere Lega in Lombardia"

Autonomia, De Luca: "Ipotesi su tavolo
inaccettabile: si spaccherebbe l'Italia"

Pronto soccorso in tilt , la Commissione
sanità convoca i sindacati

Venerdì 3 Febbraio 2023 | Direttore Editoriale: Oreste Vigorito
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A ciò si affiancano il piano invasi (25 opere per un investimento complessivo di 1 miliardo
e 212 milioni circa) ed il piano Anbi di efficientamento della rete idraulica, che prevede, al
Sud, interventi per quasi 1 miliardo e 900 milioni di euro capaci di garantire circa 9.500
posti di lavoro.

L'appello

“Ci appelliamo al ministro per il sud e la coesione territoriale, Raffaele Fitto, per
individuare costanti fonti di finanziamento per infrastrutture idriche, capaci di generare
economia ed occupazione - conclude il dg di Anbi intervenuto, all’Università Federico II di
Napoli, alla presentazione del volume ‘La bonifica e lo sviluppo dell’agricoltura nell’Italia
meridionale’ - Contestualmente chiediamo il superamento di commissariamenti, che da
troppi anni ed in alcuni casi da decenni, limitano le potenzialità di Consorzi di bonifica ed
irrigazione in Sicilia, Puglia e Calabria. 

Anche al Sud, come nel resto d’Italia, autogoverno e sussidiarietà possono essere
garanzia di efficienza operativa ed equilibrio di bilancio.”

Neatron |Sponsorizzato

Costa pochi €, ma aspira, lava, disinfetta,
lucida e profuma

miglioriapparecchiacustici |Sponsorizzato

I pensionati nati prima del 1970 sono ora
idonei per i nuovi apparecchi acustici

Ottopagine

Ex Immobile Inps, il Riesame annulla il sequestro
Benevento. Accolti i ricorsi delle difese

Il gioco di fattoria da cui avrai più
dipendenza nel 2023. Senza installazione

Chi ha più di 60 anni ha diritto a questi
nuovi apparecchi acustici

Parte anche in Campania il registro delle
protesi mammarie
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Giunta Regionale Toscana - Agenzia di informazione

seguici su     

Ricerca...

 PNRR Argomenti  Territori  Giunta  Tutte le notizie Prodotti e Servizi

Agroalimentare di Chiara Bini •    Tutta la Toscana 3 febbraio 2023 13:04 

Risorsa idrica, bando da 3 milioni per realizzare
o migliorare  impianti  irrigui consortili

    

Ef cientare l’utilizzo delle risorse idriche e

mitigare le ricadute derivanti dai cambiamenti

climatici: è questo lo scopo del bando in

attuazione della sottomisura 4.3 del PSR

“Sostegno agli investimenti agricoli in

infrastrutture per migliorare la gestione della

risorsa idrica” .

Ammontano a 3 milioni di euro nel complesso le

risorse per realizzare o migliorare gli impianti

irrigui consortili (invasi, laghetti, vasche di

accumulo, sistemi di adduzione e distribuzione), così come per installare sistemi di controlli e di

misura.

Al bando potranno partecipare Consorzi di boni ca della Toscana e l’Ente Acque Umbre Toscane,

che avranno la possibilità di presentare la domanda di aiuto a decorrere dal 1 marzo 2023 ed entro

le ore 13 del 31 marzo 2023.

Artea, Azienda regionale toscana per le erogazioni in agricoltura, intanto ha approvato lo

scorrimento della graduatoria dello stesso Bando per l’annualità 2018, che metteva a disposizione

4 milioni di euro per l’annualità,  rendendo così disponibili le  economie per ulteriori  nanziamenti  .

"Il miglioramento della gestione  delle acque in agricoltura - ha detto la vicepresidente e assessora

all’agroalimentare Stefania Saccardi - è un  passaggio fondamentale per ragionare su un uso

moderno della risorsa idrica, attento al risparmio e alla valorizzazione di un bene assoluto come

l’acqua che, troppo spesso, è stato poco ottimizzato. Investire nei  sistemi irrigui dei nostri territori,

riducendo gli sprechi e incrementando l’ef cienza dell’uso della risorsa, contribuisce alla

sostenibilità ambientale e consente di mitigare l’impatto dei cambiamenti climatici”.

Condividi

1

    TOSCANA-NOTIZIE.IT
Data

Pagina

Foglio

03-02-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 65



ACQUA, ANBI A FITTO: PER CRESCITA ECONOMICA SUD SERVONO
INVESTIMENTI IRRIGUI

ACQUA, ANBI A FITTO: PER CRESCITA ECONOMICA SUD SERVONO INVESTIMENTI IRRIGUI (Public Policy) ‐ Roma, 03 feb
‐ "Per il futuro del sistema Italia è indispensabile superare il gap fra Nord e Sud del Paese. In questo, lo sviluppo
dellagricoltura di qualità e del collegato comparto agroalimentare è un driver fondamentale, per il quale è
indispensabile, però, il potenziamento e lampliamento del servizio irriguo. Lo afferma Massimo Gargano, direttore
generale dellAssociazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi).
Tra i primi 223 progetti definitivi ed esecutivi del Piano Laghetti, presentato da Anbi e Coldiretti, 43 riguardano regioni
meridionali: permetterebbero lirrigazione di ulteriori 161.000 ettari e la produzione di 812 milioni di kilowattora,
grazie ad impianti idroelettrici e pannelli fotovoltaici galleggianti. A ciò si affiancano il Piano Invasi (25 opere per un
investimento complessivo di 1 miliardo e 212 milioni circa) ed il Piano Anbi di efficientamento della rete idraulica, che
prevede, al Sud, interventi per quasi 1 miliardo e 900 milioni di euro capaci di garantire circa 9.500 posti di lavoro.
(Public Policy) @PPolicy_News RED 031115 feb 2023 Condividi su
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Montevarchi. Oggi al via la sistemazione
della portella “salva vivai” sul Fosso Reale
del torrente Dogana

Articolo di Marco Corsi 3 Febbraio 2023

 33

All-focus

Nella giornata di oggi a Montevarchi il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha iniziato il lavoro di

sistemazione della portella anti-riflusso sul Fosso Reale del Dogana. E’ stata ribattezzata “portella

salva vivai” in quanto, in caso di piene dell’Arno e del torrente, consente di salvaguardare i campi Rubrica

   venerdì, Febbraio 3, 2023

CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA EVENTI SPORT  FOCUS EDIZIONI LOCALI 
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limitrofi. Quando si verificavano situazioni climatiche critiche, era necessario uno sforzo immane

per salvare dagli allagamenti le aziende agricole e i vivai circostanti. L’ultimo episodio risale al

mese di settembre, quando, in occasione dei violenti nubifragi che hanno investito il Valdarno, i

Vigili del Fuoco di Montevarchi, per evitare il riflusso delle acque delle piene del torrente Dogana e

dell’Arno, hanno dovuto aprire la portella del fosso Reale sul Dogana. Ma di cosa si tratta? È la

chiusura di un manufatto di immissione realizzato tra il 2013 e il 2014 dalla Provincia di Arezzo, a

poca distanza da un altro manufatto, più antico, risalente alla bonifica Leopoldina e oggi

conservato più come testimonianza storica che come elemento funzionale.

Realizzata in acciaio zincato, priva di un sistema di apertura manuale efficiente, aprirla, tutte le

volte, diventa un’impresa. Basta pensare che il suo peso raggiunge i 700 kg. Anche utilizzando la

benna di un escavatore, agganciarla appare un’impresa.

Lo riscontra il personale del comando montevarchino, chiamato, anche in occasione delle ultime

copiose precipitazioni a mettere in moto il complesso e faticoso meccanismo. A settembre, per

consentirne il funzionamento, ha dovuto addirittura calarsi al livello dell’acqua e, con un cavo,

ancorare l’opera ad un verricello.

All-focus

“La portella – spiega la geometra Giulia Pierozzi del settore Difesa Idrogeologica del Consorzio di

Bonifica 2 Alto Valdarno e referente della Unità Idrografica Omogenea (UIO) Valdarno -,

costituisce una valvola di non ritorno: in casi di eventi di piena, viene sollecitata da una spinta

idrostatica che la fa chiudere, evitando il riflusso verso le aree circostanti. È frequente però che i

residui vegetali, provenienti dalla zona agricola a monte, finiscano nel fosso Reale e, trascinati

dalla corrente fino all’opera, si incastrino sulla portella, impedendone il regolare funzionamento.

Come è accaduto di recente: proprio questa difficoltà ha fatto scattare la segnalazione e la

richiesta di intervento del Consorzio, che adeguerà il manufatto in modo da consentirne

un’apertura più agevole e da facilitare l’operazione di rimozione del materiale vegetale”. In seguito

a un sopralluogo congiunto con i rappresentanti del distaccamento di Montevarchi dei VVFF e del

comune, con il via libera del Genio Civile Valdarno Superiore, il Consorzio ha predisposto il

progetto per mettere in salvo i campi, risolvendo la problematica della “portella difficile”. Oggi via

ai lavori.
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Facebook Telegram Pinterest WhatsApp

Previous article

Ieri sera all’esordio “Punti di Vista”, il nuovo talk
show di Valdarno 24. Si è parlato dell’ospedale del
Valdarno

Marco Corsi

Direttore Responsabile

ULTIMI ARTICOLI

Ieri sera all’esordio “Punti di Vista”, il nuovo talk show di

Valdarno 24. Si è parlato dell’ospedale del Valdarno

Soldi europei per la nuova mensa della scuola elementare di

Levane

Attualità

Attualità

Attualità
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Piemonte, la regione piu' arida d'Italia. Questa estate, senza nuovi invasi, ci
consoleremo col pont

Piemonte, la regione più arida d'Italia. Questa estate, senza nuovi invasi, ci consoleremo col ponte sullo
Stretto?
3 Febbraio 2023
2 Febbraio 2023
 E' il Piemonte la regione con i territori piu' aridi della Penisola: l'area centro‐orientale segna un bilancio idrologico a
12 mesi, che puo' essere considerato ancora di siccita' estrema.  Ad evidenziarlo e' il report settimanale
dell'Osservatorio Anbi sulle Risorse Idriche.  Le condizioni del fiume Po restano drammatiche con portate, che
continuano largamente deficitarie a monte e che peggiorano man mano che ci si sposta verso il delta (praticamente
dimezzate rispetto alla media del periodo): i valori sono ovunque inferiori all'anno scorso (a Torino : ‐ 46%) ed a
Piacenza si registra il nuovo minimo storico (306,09 metri cubi al secondo contro il precedente record di mc/s 333).
In Piemonte, la situazione risulta maggiormente compromessa nei bacini idrografici sud‐occidentali, dove i fiumi Maira
e Pellice (ad Ovest) hanno portate, che si aggirano intorno al 50% rispetto al gia' deficitario 2022, mentre la Bormida
(a Sud) registra valori, che si attestano intorno al 42% dello scorso anno e all'Orba manca quasi il 30% della portata. 
"Nel breve periodo climatologico ‐ commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ‐ si ripete una tendenza, che continua a cogliere
impreparato il territorio settentrionale del Paese: ci sono piu'  risorse idriche al Centro‐ Sud Italia che al Nord. 
L'esempio arriva proprio dal Piemonte, dove oggi sono presenti solo 4 invasi mentre altri da anni aspettano scelte
concrete e poi il Piano Laghetti che ne prevede, a breve, altri 10, i cui progetti definitivi ed esecutivi sono solo in attesa
di finanziamento: permetterebbero di trattenere oltre 25 milioni di metri cubi d'acqua, garantendo irrigazione a quasi
17.000 ettari di campagne. si aggira sui 68 centimetri (record sulle Grandes Marailles con 125 centimetri), mentre si
riduce a circa 47 centimetri sui territori al confine con il Piemonte fino ad arrivare a cm.36 circa nella fascia centrale
della regione.  Le portate di Dora Baltea e torrente Lys sono in leggero aumento (fonte: Centro Funzionale Regionale
Valle d'Aosta).  Per quanto riguarda i grandi laghi, fatta eccezione per il Verbano, i cui livelli restano comunque
inferiori di circa mezzo metro rispetto alla media storica, le percentuali di riempimento hanno valori in calo rispetto
alla scorsa settimana e si attestano al 17,1% per il Sebino, al 36,4% per il Benaco (contro il 79,3% dell'anno scorso!), al
20,6% per il Lario (di poco superiore al 2022).  In Lombardia, i livelli del fiume Adda ristagnano ai minimi del
precedente quinquennio e la portata scende fino a toccare i 71 metri cubi al secondo. 
Rispetto alla settimana scorsa, le riserve idriche regionali segnano un incremento (+ 14,85% sull'anno scorso) dovuto
alle precipitazioni nevose, che hanno interessato maggiormente i bacini di Brembo, Serio e Chiese‐Eridio;  nonostante
cio', pero', il deficit rispetto alla media storica resta enorme: ‐42,3% (fonte: ARPA Lombardia), condizionato anche da
un Dicembre 2022 con positivi scarti di temperatura fino a 3 gradi in pianura e neve inferiore alla media quasi
ovunque.  A Gennaio, in Veneto, la portata del fiume Adige e' stata di oltre il 22% inferiore alla media calcolata dal
2004 al 2019 ed i livelli attuali sono tra i piu' bassi del recente decennio,  pregiudicando la speranza di una ripresa nei
livelli di falda.  Calano anche gli altri fiumi della regione, con la Livenza ai livelli piu' bassi in anni recenti al pari con il
siccitosissimo 2017. In Emilia Romagna si riducono le portate di tutti i corsi d'acqua, che pero' mantengono valori
superiori all'anno scorso.  Fa eccezione la Secchia, la cui portata e' fortemente condizionata dagli apporti pluviali,
alternando picchi di portata a minimi storici, sotto i quali sta ora ristagnando.  Come un anno fa, gli invasi piacentini
trattengono solamente 5.700.000 metri cubi d'acqua, pari al 25% della capacita' dei bacini di Molato e Mignano.  
Grazie alle precipitazioni invernali, e' migliore la situazione nelle regioni del Centro Italia.  Seppur con molte
differenze., le portate dei fiumi toscani si avvicinano alle medie storiche con l'unica eccezione del Serchio, che torna
invece ad essere deficitario (fonte: Centro Funzionale Regione Toscana).  Anche nelle Marche calano repentinamente i
livelli dei corsi d'acqua, che pero' si mantengono sulle medie del recente passato;  nei bacini artificiali continua invece
a confluire importanti apporti idrici (in una settimana: + 3 miliardi e 310 milioni di litri d'acqua).  C'e' da segnalare
che, nelle Marche, il mese di dicembre e' stato il secondo piu'  caldo degli ultimi 60 anni, toccando + 6 gradi sulle
medie del periodo.  Puro in Abruzzo, le temperature di Dicembre sono state generalmente fuori norma, stazionando 5
gradi in piu' della media;  sul fronte pluviometrico, si registra un bilancio positivo nelle aree interne, con record rilevati
nella Marsica (Oricola +92,7%, Avezzano +82,6%);  la fascia collinare litoranea permane, invece, in deficit con record
negativo a Penne: ‐74,2% (fonte: Regione Abruzzo). 

1 / 2

LINDIPENDENZANUOVA.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-02-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 70



Il fiume Tevere cala sia nella sezione umbra che in quella laziale ed un significativo decremento di portata e' stato
registrato anche da Liri, Sacco ed Aniene, che pero' a monte si mantiene in linea con le medie storiche.  Mentre i livelli
dei laghi di Bracciano e Nemi restano invariati, molto positivi sono i dati rilevati all'invaso dell'  Elvella, al confine con
la Toscana, la cui quota, in un mese e mezzo, si e' alzata di oltre 3 metri e che, rispetto all'anno scorso, trattiene
1.650.000 metri cubi d'acqua in piu'.  In Campania, i fiumi tornano a livelli di normalita' dopo gli exploit delle scorse
settimane (fonte: Centro Funzionale Multirischi Protezione Civile Campania).  I bacini della Basilicata, nonostante un
calo di circa 15 milioni di metri cubi, mantengono una netta sopreccedenza (+ 61,85 milioni di metri cubi) sui volumi
gia' abbondanti, stoccati un anno fa;  analoga situazione, infine, si verifica in Puglia con un surplus di 83,35 milioni di
metri cubi d'acqua rispetto a quanto invasato un anno fa, accresciuto di oltre 42 milioni di metri cubi in una sola
settimana.  "L'  analisi dei dati idrologici della Penisola ‐ conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐
ribadisce la funzione fondamentale degli invasi.  L'imprevedibilita' dell'andamento meteorologico porta ad evidenti
differenziazioni pluviometriche nel tempo e nello spazio, cui e' necessario rispondere con la funzione calmieratrice di
nuovi bacini.  L'amara domanda, che riecheggera' nelle prossime settimane di prevedibile e complessa gestione idrica,
sara' ancora una volta la stessa: quanta acqua stiamo lasciando scorrere inutilizzata verso il mare?". 
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